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A FEDERIGO 

TOMMACELLO ’ 

MARCHESE 

di chivsano- 

4 » ' * 


B droni,& amici , che qUeSla 

fatica, che appo me era della 
f anl i$ tA Capace, compofia da 
perfona a fai dottalo» douef 
fi ptu trattenermi a dare in 
iflampa ; quantunque eftrben conofcfèfero , eh el- 
la è volume piùtoflo picciolo^f che aljicuro colri - 
tenerla ancor meco per alcun tepo , da altre frit- 
ture antiche, & archiuij ws baierebbe potuto ag- 
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giugnere , & arricchirla di numero di molti de- 
gni Caualieri . non dimeno a lor pareua , che quel 
che fin bora di lei se raccolto , può comodamente 
vfcir fuori. con ejfer potfempre a tempo ridonan- 
do altre cofe di conto } di porle alla feconda j lampa , 
pf così crefc eri opera . l?er tat cagioni , (f per fo- 
disfare anche al loro , & al mio defiderio , il qua- 
le è pur grande di di mo firare al Mondo } di quan- 
to io ofierui quefla famiglia, ho voluto porla in lu- 
ce 3 (f dedicarla a V . S. per efjer ella di tal cafd , 
et sì principal Caualicro 3 et degno per gli fuoi mol- 
ti meriti , che a lei s ’ intitoli da vn fuo ajfettiona- ' 
ti fimo feruidore > il qual le priega dal Ctelo quella 
felicita maggiore ch'ella pojja defiderare. *Dt Na- 
poli à 6. diNouemhre 1603. 


Scipione zsimetrano . 


A GLI 

s 


Digitized by Google 



A GLI LETTORI 


SCIPIONE AMETRANO 


E N S AVA nello (leflo tempo» 
che la prefente opera andaua fuo 
ri» di dar anche alla (lampa due 


libri jfhe hò quafmdotti à fine» 
primo parto de gli miei (ludi . 
De’qnali vno contiene la Storia 
de i Re Normanni, & l'altro i Legnaggi, e paren- 
tadi de i Re di Napoli» da Ruggiero il Secondo 
Guifcardo >fin al prefente feliciflìmo Regno di 
Filippo III. d’Auilria. Spero pure lenza tra-, 
metterui guari di tempo » di fare vfcire amendue 
V olumi ; i quali forfè non faran difcari à quei, che 
defìderano hauer cognitione delle cofe di quello 
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NOB I L T A> 

ET ANTICHITÀ' 

DELLA FAMIGLIA 

C A P E C E. 

* 

«sgw.. 


E noivorntmoco- ' + 

fiderar le P wti ’ . . ■ 

, che ad vaa fami- 

^ ia per farIa di 

nobilt * chiariti- ' 

ma,fi richièdereb 

berOjfenza dubbio nella>Capece le"~~A * 
trovi e remo . Jmperoche fe la Nobiltà 
- e v no fpUndore dianticeffori , il «qual Ari/l. ncllib.i.dtSaJUtt.eap,ty. 

qu atvro più a dietro h*gli principi, più 

» * 

e tenuto di Aima. degno , fi vede nella 

* Ca- 
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communemente in Napoli fi chiama- 
no. le quali fi veggono per ornamento 
in forma di meze cochiglie a rouefcio 
in alcune fcolture , & pitture antiche, 
& in freni vecchi . di Galeota daino- 
ine proprio di Galeotto , i cui figliuoli 
così fi cognominalfero . di Scondito 
dal lo fiar folitariojche per ifcherzo la- 
tinamente abfcondito , & poi fciemata 
d vna fillaba tal voce, fecondo l’vlo 
fuol fare, con lungo accento /condito 
fi chiamafie , fi come auifo per fimiJ ca- 
gione hauere il cognome di Siluanoi 
Caraccioli . Ho io vna fcrittura di ven- 
dita di vn territorio in quel di SefTa fat- 
to nel 1 140 . da Antonio Amiterno à 
Giouanni Capece di £Iatro,doue io fa- 
cilmente mi fo a credere, che per erro- 
re in vece di Alatro , fecondo la latini- 
tà di que tempi, fie fcritto Elatro , & 
che i Capeci dal dominio di detta ter- 

G ra. 


Son di quegli.che tengono, che dal 
gauoccio , cbe bo^za in N avo- 
li Jì dice , alcun de’ Capeci fojfi 
in tal modo /opra nomato , 


Il cbe cornei Galeti Jùccedette , 
così anche à molte antiche rh* 
nobilìjpme famiglie. 

•4 

Sono flati filiti i Caualieri di Ca 
puana Ipejfo tra loro imporr» 
cognomi , & il più tratti da 
materie pi oc tuo li. 


Perciocbe Alatrium latinamente 
fi chiama. 
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Li Ci hi tjjerh fiiflo co T Smarci- 
ti, altra la mtdeftma arma ,ebe 
fa amo , & la pub bea fama con- 
tinuata da ajjaijjimo tempo in 
qua, &• alcune infcrittiom anti 
che, molti fònoifcrittori,cbe'lcS 
fermano. Si come Filippo Sca- 
glia,! be vijft a tempo di Bmifa- 
cto 9 & il V efeouo di CScordia 
in quella Orationcbe fè funera 
le mltofiquie d'innocentio 8. nel 
1 2 parìa egli così, difeeje I n- 
noc. dall antichi filma, & nobil 
famiglia de' Cibala qualappref- 
Jo hi ap ole toni ancora 'e lUuftrt 
fattoti cognome diTommactBi , 
(f Francejco Tfnuello nella fua 
opera al Cardinal Giulio di Me 
dici ,cbe poi fu Clemente j. dice 
pure , che fon t ut l'uno, & pari- 
mente de' moderni parecchi , co- 
me il Pannino, L. Guicciardini , 
Dowenicbi Bft/cellt, Sanfouino, 
& fupr ogni altro il Sig. Prin- 
cipe di Majfa di cui dobbiamo 
tonfar più contorte di qualun- 


13 

ra, che è ne’confini del Regno, fien poi 
detti Latri . Dicefi, che vn de’Capeci 
hauendo prefe l’arme , del modo, che 
habbiamo detto ne’ Tommacelli per 
addottione ,ò per eredità, haudfcpiù 
figliuoli, de’quali Tommacello appor- 
tale dal Tuo nome tal cognome a’ Ca- 
peci. Si come fero i Galeoti,& che Pe- 
rino Tuo fratello paffato nella Grecia , 
folle da i quadrelli, che colà Kt//3« fi di- 
cono , delle fue arme cognominato Ci- 
bo, da cui difeelfer poi fingolari huo- 
mini in Grecia , & altri molti illuftri , 
che vennero inGenoua, I Pefcicelli 
delti dal Picciol pefee, che alle lor ar- 
me aggiunterò 3 per vna delle due qui 
polle cagioni, fono lo fteifo, che i Zur- 
li, & gli Aprani. Hebberoi Pefcicel- 
li fignorie in T erra d’ Otranto , oue da 
quel pefee delle fue arme , che Zurlo 
iui s’appella, furon chiamati Zurli . c 

quello 
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quefto pefce nero, & però alcuna vol- 
ta con nome compunto da voce Gre-, 
ca , & Latina, fon detti Olopifces i 
Pefcicelli . gli Aprani dal luogo di cui 
vicendeuolmeote per dir così, furon 
Signori co i Pefcicelli, & co* 
Zurli . dell' arme poi de* 
rimanenti cognomi, . 

* 

bada fecondo 
me, Ioau- 
ualer- 

ci di quelle due 
su dette ca- 
gioni. 


que Autore, più ivna volta Ibi 
fritto al Stg. M arcbe/i di Cb-u 
Jano, f atendo quella [ima , tòt 
ad vn Signor Jùo pari tonuien 
di far e, di bautr tanta parte trà 
la nobiltà di Napo li. 

Si come Bartolomeo Olopefce det- 
to Zurlo nel ijoo. 2 . ta. 79 . 
C ar.+ 


* 
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DEL M.O N T E 

D £‘ CAPECI. 






jqabbiSmo noi , & motti altri la 
copia dì tale frittura fatta già 
fono intorno cento anni , nella 
quale le famiglie compre fé dal- 
la Capete tonebiudono di cbia- 
marjì tutte Capecijafciati i lor 
cognomi , & parimetefar vna 
Beffa arma della Capette 



OLENDOi Caualieri 
della famiglia Capece tor 
via tante diuerfità di arme > 
èc cognomi? che in effa erano) & man- 
tener l’antico decoro? & conuenientia 
ne’ maritaggi? & porger anche aiuto 
à que’ di loro ? che non hauetfer le fa- 
cultà bafteuoli? fi congregarono infic- 
ine nel 1 5 84. fi come cento anni fono, 
per tai cagioni haueuanfatto , & ftabi- 
liro vn monte chiamato de’Capeci?nel 
qualciafcun di elfi poneffe da 80 cadu- 
cati ? perche i figliuoli haueffero parte 
nel monte . il qual tanto di rendita fi 
aumentale, cke potefle ogni anno da- 
re per due maritaggi quattordicimila 
ducati . & à mafehi da trecento ? fin in 

feicento 
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feicento di rendita . & che tutti della 
famiglia faceffero vnaftefla arma del 
leon d’ oro in campo nero . & 
che i figliuoli lafciati 
gli altri cogno- 
mi 5 fi chia- 
maf- . 
fer folamen- 
te Cape- 
ci. 





DEL. 



DELLE DIECI 

FAMIGLIE CAPECI. 

ET PRIMA DI QVELLA, 

CHE NON HA' RI C EVV- 
TO COGNOME. 

ATTEREMO hora 
piìx particolarmente delle 
dieci famiglie Capeci, con 
quella breuità maggiore , che anoifie 
pofìibile. Seguendo nel noftro dire , 
piùtoftovna femplicltà, & coroevn 
voler porre in catalogo gli huominidi 
conto, che di lor fono flati » che diac- 
crefcer l’dpera con le fue lodi, & con 
fuperfluità di parole, in quel, c he non 
e necelfano,& fuori del tema, fofpet- 
te amendue cofe,la prima di adulato- 
ne, & l’altra fenza dubbio di ambito- 
ne . lequai difFalte come anoigraue- 
menteodiofe, han fatto, che oltrala 
breuità del dire, non Ha in quell’ope- 
ra 
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ra cafa, che da Iftorici, & dafcritture 


approuate, & dall’ArchiuiReali,òda 
altri, che fono in Napoli degni di inte- 
ra fede,&pieniflìmi teftimoni della no- 
fìra fatica,toltanoinon habbiamo . Si 


come dal citar de i luoghi , che nel 
margine fono , fi può vedere . ne’ quali 
Archiui noi còfeffiamo , no hauer Iet- 
ti i libri tutti, & le fcritture notabili, 
che iui, & altroue fono degli Capeci. 
delle quali tenemo al ficuro, che fieno 
aliai ànoi ignote, pereflere fiata quella 
famiglia così antica, & copiofa di per- 
fone . onde molte altre degne cofe nel 
prefente difcorfo forfè di lei fi lafciano, 
le quali fapendofi da quelli, che fono 
diefiaaffettionati, ben potranno alle 
noftre efTcre aggiunte . 

La famiglia, che folo hàfempre hauu--}. 
to il nome Capece,è al prefente del 
feggio di Capuana , & di Nido , di 

cui 


t V tàttili nome Capete in malie 
fcritture antiche radoppiata la 
primafiUaba, fi che bar chiama - 
Jì Giacomo Capete , talvolta 

lo fleffò Giacomo Cacapece , & 
Giouannt Capete, & lo fìejfo 
Giouani Cacapece nel 1 322. A, 
ca.44. Car. & in altri più luo- 
ghi di quefi oArcbiuio.et di quel 
di S.S eutrinojì come auuiene d « 
Caracciolì,cbe Landolfo Carac- 
ciolo Cacar aeciolo anche fi legge 
in detto Arcbiuio coffa 6 infiru. 
gao. & altroue, il perche leggefi 
a tempo di Federigo 2. Imper. 
neU’ Arcbeu. di S. Seutrma in - 
Jìru. 902. Andrea Cacapece Ga 
leotajbe come Sé detto è cogno- 
me di Capeci f (oii in vno jiri* 
V9* 
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vivente Cocaina Imperatrice 
GiouaniCacapece Tommacello, 
& altri Ji fatti efempi . mà che 
maggior chiarezza di quel, cb e 
b abbiamo detto può addurre, 
(bruno fìru. nu 74 del. 1 jj8. 
ebe è nell Arcbiu.dt Santa M a- 
ria Maggio re ouejifa mentione 
della Cappella di S. Paolo de Ca 
pici j, fu C acapi ci t , quefe pro- 
prio fon le parole . 

Nel capo 42. de i Capitoli del 
Monte de i Capcci , vogliono i 
Capeci di Capuana, & di N ido 
per efftr tutù d'vna ftefafamì - 
glia,& d'vna origine, che cbiii- 
que di loro contnbuifa, babbta 
parte nel Monte , & tutti fac - 
ciano vna medefmaarma. 


cui i Capeci prima 5 che per gli or- 
dini dei Capitoli del monte fi flabi- 
lifTe, che tutti vn’armafaceffero, te- 
neuano il leone alquanto differente, 
come di fopra è flato detto. &ciòc 
parimente di molte altre famiglie di 
amendue i Seggi, che varie habbia- 
no 1* arme in alcuna cofa , fi come i 
Tommacelli di Capuana hanno da 
que’di Nido, & così gli Sconditi» 
Caracioli , & i Guinnacci , & altri. 


duello Capete Confole di Na- 
poli nel 1006 . 


di quefli Cap eci e affai bella memo- 
ria quella di Ginello Confole di Na 
pòli nel mille, & fei . in vno finirne- 
to fcritto di lettere Longobarde, at- 
teflato da molti Autori, il qual ri- 
ferbafì nell’ Archiuio di S. Sebaflia- 
no in Napoli . dice così lo flru- 
mento . 

Nos Oligamus Stella T>ux , Ginel - 

lus Capici m 9 Baldajfar Lunarini , 

& Bur- 
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, & 'Burro* < Brancatio* > (ofules ma- 
grafìe * dui tatù Neapolò , qua in 
frdfèntiatfì in magna penuria tri - 
tici j cafri 9 olei , et h or dei 9 pr omìt- 
timo* quibufeunque Salmatarijs 
Vallò Beneuentana 3 Anellini s & 
ahorum locorutn . qui venerabili in 
(hrifto patri MsndoTrafuliBene- 
esentano /ubi etti funt , prò quali bet 
fabna farina 9 vel tritici , / areno* 
dnos, prò qualtbet [alma hordei ta - 
renum vnum , prò quali bet falm a 
elei > & cafèi t areno* tres . qui ipfs 
in introituportarumfolucntur, vU 
tra pretium } qtiodproiUi* rebus ac- 
ciperent . et ideo vobi* venerabili 
Antittiti prafentem firipfimu* ,vt 
ciuitati noflra gratum fattati* > pf 
ad vocem preconi* bandire fattati* 

D per 


► . per omnes terra s vobis ohe diente* , 
i quod vobis promittimw, et ratum 

- babebimw . datA Neapoli . die xi. 

- Mai/: ter tia inditi onte, fedente Sa- 
\ ctifimo Tapa nostro Sergio / V. 

puolfi da tale fcrìttura manifellk- 
, mente vedere, che molti anni prima 
del mille & fei, i Capeci erano in 

* y 

Napoli di nobiltà fcel|a. conciona 
che già in quelli tempi vireggeua- 
no il Confidato . poi fin all’Imperio 
diFederigoII. per difetto difcrit- 
tori , di elfi alcuni fol di nome , fuor 
che Giouanni, Marino, & Arrigo . 
-Condeflabili di Napoli, fon venuti 
in nollra cognitione . 

Hor noi trouiamo tra gli altri dopo 
Ginello, di quella famiglia. 
ADINOLFO il qual fu regnando Mi- 

‘NeWanno lotf.ncW Arcbiu.di j 

s. s (iterino tnjlrum. jzj.cnf- chele Panagone Iroperador di Con- 

ftantinopoli . & .* 

Gio- 
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Giouanni Codeflabile di Napoli nel- 
l’Imperio di Ifacio . & 

Marino ancor egli Codeftabile di Na- 
poli in quel di Aleflìo . fu altresì 
Sergio fotto- l’Imperador Giouanni 
Conneno nel ino . & 

Arrigo Condeftabile di Napoli a tem- 
po del Re Ruggiero , & 

Delfino, & Giouanni fuo figliuolo re- 
gnando il Re Guglielmo il primo, f 
furon poi nel tempo dell’Impcra- 
dor Federigo i . 


NtW Arcb'tuìo di S. Sebajiiano in 
vnoftrum.dcl 1057. 

Nel fiudetto Arcò luto in vno in - 
ftrum. del 1082, 


Nell’ Arcbiu. di S.feu. inflrum. 
915. enfia 11. 

Nello fìefio Arcbiu. ij 36. enfia 
4. infirum. 1600. 

Sono alcuni che tengono ,cbe tri i 
Signori d' Italia, che nel 1 rjS. 
p affarono ad incontrare Fede - 
rigo primo I mper flato j'oficvn 
Al arebefe dt cafa Capete Stgo. 
nella fiuafloriaca. 4S3. 

t Nel 1 162. nel fudttto Arcbiu, 
enfia zX.inftrum. 436. 


Giacomo fuo Senefcalco , & Capitan 
delle galèe, ch’egli hauea in Napoli, 
èqueftida lui lodato in più luoghi 
di fingolar fede,& diuotione verfo 
di fe.fùappreffo 


Nel libro delT Imper. Fede?. 2 ca. 
4. & Ji neli 239. &ca. 102. 
del qual libro ebe è nel Ari b tu. 
della Zecca babbiamo noi co- 
pia, & fecondo il numero deile 
fue carte attefliamo . 


Filippo, che c annouerato tra i Baroni bb.deU'irrptr.Feder. 

1 1 2. ca. 2 J. • 

del Regno . &: parimente 




Giouanni, & 

Francefco Signor diBarbarano* 

D x Be 


Ca.SS, 


"** • 


x * 
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Diurnali di Matita di Giotto- 
na^zoca. 


Lì detti D'turn. e a. Si 


LiJhJJÌDiurn. «a i+v 


CoUtn, libi 4. ca+ rrj* 


18 

Berardo per effe re al Re Manfredi 
affai caro, & molto fuo confidente , 
priega il dettoRe Innocentio 4.P5- 
tefice,chepiù tofto effo , eh’ altrui 
mandi per Vicere in Terra di Bari. 

Marino Caualicro di alto fenno,hebbe 
carico dal Re Manfredi , di far edi- 
ficar la nuoua Città di Macedonia- 

Giacomo, & Raimondo Baroni dell 
Regno , con ifquadre di fuoi causi- 
li feguirono il Re Manfredi , quan- 
do fi conduffe conl’efercito a’confi- 
nidelRegnoperopporfia’Fràcefi .. 

Martino , & Giacomo eran con Man- 
fredi nel fatto d’arme , che s’attaccò- 


tra lui,& Carlo primo d’Angiò pr ef- 


fo Beneueto, & combatterono co» 


« 

Tajnc. 6j. Giouannebprima. 
Colleni libi 4- co tip. & ut* 
J?ù fenza dubbio qutfio Marino > 
fratello , i ajjai congiunto di 
J angue a Currado ceppo de'Ca 
peci di. Nido-) poiché amendut 


gran valore - 

Marino detto del Monaco- Barone 
principal del Regno, &difenfbr ter- 
ribile della parte Sueua, efsedo Ca- 
pitan; 
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pitali di molte galee pifane,s’vnì co£ 
rimanete dell’armata di quella Re- 
, publica 5 e pafsò a làuor di Curradi- 
no contro il Re Carlo, & tutta Filo- 
la d Ifchia lolleuò , & feuui di molti 
danni * quindi prefe Surrento , Ca- 
mello amare ,& altre Città marin- 
ine, & fcorfe tutta la riuiera del Re- 
gno nel mar Tirreno, dando la cac- 

* 

eia alle galee di Carlo fin a Meffi- 
na , Se ridotti in man lua molti legni 
nemici , & di loro affai polli a fondo» 
Taccheggiò in Cicilia la città di Me* 
lazzo*. 

Giacomo figliuol di Marino , non con 


pejjtdeuan vna Jtejfa cafa , fr 
in ejfa mjteme babitauano. era 
tal c afa quella,cbe al prefente è 
del Seminario attaccata: all - 
Arciuefeouato di Napoli, dal- 
lato a lei, come f legge nella do- 
nation cbtdtejfajd Carlo 2. al 
Monafterhdt S.Pietro Mar- 
tire nel / apS. fr pp A. ea. 27. 
tar. 2. fr nella carta deU'aJfer- 
ttone, ebe di ciò fd Nicolò pri- 
mo nipote di Currado neh 332 ‘ 
oue amendue chiama Puoi an- 
ticcfori. 



minor coftanza, che! padre, & gli . 


altri della famiglia Capece,perfejje- 
randopontra Carlo per amor della 
cafa di Sueuia, feguì la parte del Re 
Piero d’Àragona dopo laribellione 


*307. 3 T. ea. 26. fr JjoS.fr a. 
C.ca,j. car. 2. 


della Cicilia* 


Gio. 
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rjao.E.ca.ió/. 


ìzóS.D.ca. 68. 


Ntti’i nqufit.de gli Baroni, 


i2p6.G.ca.2jz & laó.Car 


/ joo.A/a,i4J.& 12p7.ca.128. 
coma. 


3 ® 

Giouannel fu Vicario di Gualtiero di 
Brenna Conte di Leccie. 

Giouanni Signor della terra di Santa 
Maria di Nomi, «di Balnearia, c 
chiamato da Carlo primo a far la 
moftracon gli altri Baroni di Tefra 
d’Otranto « 

Lionardo fu ancora tra i Baroni del 
Regno fotto Carlo primo . 

Tadeo Signor della Pietra , & dimoiti 
altri feudi in Terra di Lauore,& nel 
• Contado di Molili . 

Pietro Signor di Bagnaia,& della Roc- 
ca, & di Cafalnuouo, Cameriero, 


Jl titolo di familiarità, che non di - 
notaua altro, cbe ani', citi a, non fi 
daua dai Re di Napoli, fi non d 
perfcne principali , & molto lor 
confidenti , & parimente. 
quel di reai Cameriero dignità 
era di grande Rima . 
Ca.2j8.ijo8.D.Car,2 . t 

jjjp.B.caJ. 


& familiare del Re Carlo 2 . 

- tGiacomo Barone di Campia,Banara , 
Camprilia , Afra, & di altre terre. 
Arrigo fu Configliene del Re Ruber- 
to, dal quale è lodato aliai perle fue 


virtù in vna conceflìon , che gli fà 
di vn feudo nel 1 3 2 6 . hebbe queft 1 


p er 
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per moglie Laudomia d’ Aquino ni- 
pote di Adinolfo Conte della Cer- 
ra con buona dote . * 

Pietro fu Condeftabile di Napoli. 

Ottauiano Barone di Lucugnano, & 
diMorciano. -ri "" 

Petrino Vicere di terra d’Otranto . 

% 

Antonio Signor di Cancello . 

Marino grande Ammiraglio del Re- 
gno . 

Cecco Cameriero del Re Ladislao, & 
Signor di Cafolla,& di Santo Adiut- 
torio . 

Berardo ottiene dal Re Ladislao per 
fegnalati feruigi da lui fattigli in 
guerra la terra di T orella . 

Emilia fu ContefTa diMarfico, &di 
S. Seuerino moglie di Tomafo San- 
feuerino., 

Giovanni Signor di Traniutola-. 

Annibale Barone di Curfano. ' 

w jt • 

. . Mari- 


1322.Ac.i44.Car. 
bencbe alcuni fecondo lì pile dir 
quello libro il fanno à tèmpo de 
Re Guglielmo il primo. 

1 334.ca.2g4.R0b. 

» ^ 

CaJfuc.m^ò.Giouanna prima. 

1 38i.ca.pp.Car.j. 

In vno fi rum. del 1407. di Nota- 
io Ranuccio di ‘Rjo. 

i400.Ti.ca <}$ LadiJI. 


140 £.ìn v» protoc. di Nd^fòAm 

brcjio Cajanoua . 




* 


14 34. in vn protoc. di Notàio Già 
corno FcrnUo. & nella Cajfa 4. 
neh' Ano mio diS. Se uenno in - 
Brum. 47. 
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La JuctrJJton di quejìo Currado 
per Unta retta , è anche oltra- 
qui , nel libro dei capitoli del 
monte de’Capeci vtrjo la fint. 
stuprando Capr. in Currado 
Capete. 

Vajfittion frugolare, tb'èCapeci 
portauan a Re Sue ut , vollero 
anche JìpaltJaJJe per la Jòpra 
infegna verde , che vfauano , 
color tanto grato alile ^Man- 
fredi. il perche vedejì tn alcuni 
cimieri antichi di Capeci di 
Nido vnabada verde rauuol- 
ta al piè del pernacchie bianco, 
& tal' bora vna te fi a di M oro 
con benda bianca nella fronte, 
come chiara tejìimonianva di 
egregi fatti di lor maggiori 
nell' tmprefrqltr amare contro, 
S aracini . 

1269. D.ea 9 Car. 1. Co flavo f 
Uh. primo ca 2j. 

Collcnuccto hb. 4. ca. 114. 


3 * 

. Marino Signor di Barbarano, Ariglià- 
no, Dana, Pati, Salice, Guagnano , 
& di molti altri feudi. 

Gio. Antonio Barone del Sacco, 
Raniero fuo fratello , eflendofi porta- 
to in molte imprefe dell’Imperador 
Carlo V, honoratiflìmamente , fu 
da lui eletto nella guerra di Lama- 
gna Maeftro di Campo della Ca- 
ualleria . 

•G VR RADO ceppo de’ Capeci di Ni- 
do, Caualiero valorofiflìmo, & de- 
uotiffimo fi come tutti gli altri Ca- 
peci della cafa di Sueuia , fu da Ma- 
t fredi Re di Napoli fatto Viceré di 
Cicilia, la qual rdfe egli con molta 
fua commendatone, venuto pofeia 
il Re Carlo per confeguir il Regno 
di Napoli, attaccò col Re Manfre- 
di fotto Beneueto *vna terribile bat- 
taglia, nella qual Currado dimoflro 

iingo- 


* 
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fingolarilfima virtù, perciòche ef- 
fendo con altri noue Caualieri , che 

a Carlo hauean prometto dar mor- Gicwmni villano Napoletano, . 
te 5 con etti venne sì vigorofamente ea '* 6 ' 

ad affalirlo , che appena egli col va- 
lor fuo , & con l’aiuto molto de’ fuoi 
da lor fi difefe . ma ettendo fconfitta 
la gente di Manfredi, & fpenti an- 
cor tutti gli altri noue Caualieri , fi GkuVin.Nap0Ua.4S. 
fé col ferro Currado tra nemici la CoBen »*l/ udettoluo £ 0 • 
via , & in Cicilia n’andò . ne appref- 
foacquifiòegli fama di minor pre- 
gio, quando nel Porto Romano mo- 
tato su larmata de'Pifani,che di tre- 

ta galee era,& che in aiutodi Curra- Cronica di Nauclero parte a ra. 

. . 9 * 9 ' 

dino haueuano apparecchiata, in A- 

fricalacodutte.ladoue riceuuto c 5 . • .* 

% 

buona gete Federigo fratello di Al- 
fonfo X. di Cartiglia, con elfo l’ifola 

tutta di Cicilia eccetto Palermo , Cron.dì S, Antonino parte 3. tit. 

Meflìna , & Siracolà , a Curradino 

E fotto- 
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• fottomife. quindi partito/! con le ga- 
lee Pi/àne > con effe arditamente en- 
Cro^M Naucl. mUafifegnau dentro il Porto di N apoli,& fi il 

e4rta * commoffe con l’autorità fua, la qual 

molta era nel Regno, a feguir le par- 
ti di Curradino , che Carlo il quale 
Paolo BmiUiLy.ea. 21 r. all hora era in To/cana per acquetar 

Cron. di Naucl. ntl luogo ifftJJò. „ . _ * 

tato rumore incontanente fe ne tor- 
nò. corteggiando pofcia Currado le 
Biondo n,u *'1, firn, or, ^ terre maritime del Regno , incitò 

molti popoli àfolJeuarfi , & in Cici- 
lia ridotto/!, quantunque da Carlo 
. vinto , & prefo Curradino foffe , at- 

tefepure con valor grande a mante- 
ner no pochi luoghi dellifoIa.il per- 
che gli fur mandati incotto da Car- 
j*?i.B,ca.ijinCar:t» # lo Guglielmo Stendardo ,& Filip- 
po di Glisilluftri Capitani con affai 
gente, a’quali otto egli p er alcun te- 
po . ma veggendo già abbattuta , & 
disfatta la famiglia Sueua. parti/li 

della 
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• della Cicilia , & odiofo grauemente 
a Carlo, abbandonò Napoli fua pa- 
tria, & molti anni poi ancora il Mo- 
do, fu egli Signore della terra di S. 
Martino nella Valle gaudina,&di 
SofFolta,Buntanico , Guarchinojli 
Contradetti , li Pantane Ili , & della 
terra di S. Angelo al monte . hebbe 
anche molti feudi , & valfallaggio 
in quel d’Auerfa , & parte della ter- 
ra di Baiano . fe di Biancofiore fua 
moglie due figliuoli . 

Currado z. & 

Tomafo. 

Currado z. polTedette alcuni* feudi 
preflo Auerfa, & hebbe vna parte f 
della rendita, che perueniua all’ho- 

ra a i Caualieri della Piazza di Ca- 

% 

pùana della Dogana grande di Na- 
poli chiamata il Pagaporto de’Ca- 
peci. ottenne egli dal Re Ruberto 
£ z dief- 


* 


N tl procefio cititi reintegratiom 
fatta dal Re Carlo primo ca . 
i oj. nella S ammana . 


N elfajcic.6f.ea, r j. ntUinquiJk. 
de Baroni fatta dal Re Carla 
primo » 

I2 9S> Ò" fapp- C. co. r. nel Regi- 
stro dt Filippo. & in vno fru- 
mento di còpra diz'ft feudo pref 
fo Somma, cbefàT omajò da Rie - 
dardo Scala nel ijoa. 

Di quejìa Biancofiore chiamata 
dai Boccaccio con ifeabiato nome 
Beritola Carracctola, & dtqut- 
Jlt due fuoi figliuoli fi egli vna 
noutlìa, la qual riputata è tra le 
più belle del/uoDecamerone per 
li tanti, & fi campa JJìoneuoìt au 
uemmenù , cb‘ ella contiene con 
felice, & UetiJJimo fine . 


•f fiche fi legge in vna procura fat 
ta dalla pialla di Capuana a-* 


t 
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Saurcllo Capete ietto Litro nel. 
ij 12. & in vn altra del 1373. 
& nel libro de’ Capitoli del mon- 
te de' Ciperi ver/o la fine . 
i)io,C.ca. 37. 

Vediftrinoiure molte fate Uno- 
me del primo gloriof Currado , 
ne'Jùoi dtfcedenti.fi come di Ma 
rino nè Ciperi dà Capuana . 


J 33 S- D.c*- 4 + 


1299. in vno ftrumjtip.per No- 
taio S liuto Cadì filato. 


7{oh. i.JiS - « 7. 


j 346. B. ea. 2/3. 


J 364. in imo Rrumfttp . per No 
trio Cftfattia d' Amelio . 


i* 

dieflrarreper mare dalle file terre 
alcune falme di vettouaglia, come 
Caualiero che feruito 1’ hauea nelle 
occafioni,chegli s’offerirono affai 
honoratamente . f è Currado x, 
Sibilia , la qual prefe per marito Mat- 
teo Manfella, & nelle fponfalitie 
volle effere prefente il Re Ruberto. 
Tomafo 1 altro figliuolo di Currado 
primo, fedi Cicella Filingiera, la 
qual prefe con grolla dote Francef- 
chetto,& Nicolò . 

Francefchetto hauendofi acqui flato 
nome di prode Caualiero nella guer 
ra , che 'moffe il Re Rubetto alla 
Cicilia, pafsò convnafquadra di fuoi 
cauallicon Giouanni Principe del- 
la Morea in Grecia. 

Nicolò cameriero della Reina Gioua- 
na prima fe Francefco . 

Francefco di Lifola Conte Romanafe 

Nicolò 
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Nicolò z. Petrillo j Antonello, Ce- * 

* 

fare , &Ifabella . 

Petrillo dal Re Carlo 3 . in vn prillile- 1jS2.ca.2S9. 
gio, che gli cocedette in vita la Por- 
tolania dell*ifola di Corfu, efom- 
inamente lodato di fede , prudenza, 
e diligentia.fu quello Petrillo padre 
di Beatrice ,& di Tamafo z. di cui 
nacquero V icenzo, & Margherita . 

Vicenzofeguendo Tarme del Re Fer- 
rando 1 . contra Franceli nel Regno 
ne riportò in molte occafioni , nelle 
le quali interuenne, quellalode,che 
a Tuoi meriti li richiedea. ma men- 
tre nel fatto d’arme d’ Euoli hauen- Giouio nel lib. j. della fua Storia 
do ei cura di molta gente > con fin- c *' 147 ' 
golar valore combatteua , cadde 
per le molte ferite morto . 

Antonello fe Giorgio, Currado j.Be-, 
nedetto , & Orfolina . 

„ Giorgio fe Francefco z . 

Currado 
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Currado 3. eletto per molte fue degne 
parti Arciuefcouo di Beneuento da 
Paolo z. fu prelato di grandifiìma 
autorità , & magnificenza . fi come 
fi vede in alcune fontuofc fabriche 

Comi Jfotit neBt mmoru,cbt Ji da Iu ‘ &tte «‘H’ArciuefcoUado , & 

qu.ihc.rraUoiònomiufabri nello Spedale di S. Bartolomeo in 

tot dell lArautfcouJto di Bene- 1 

umto, & mi Cat&iogo , & v iu Beneuento , il qual fè egli da* fun- 

Lnt ut nitrite Jcrìtttdt Arcìutf- . . , & 

acuì di detta cbujasbiijuoCa damenti,& parimente in Montelàr- 

l itolo Jtrba^i. t • t • 

chio vn palagio, convn vago giar- 
dino oue à diletto folea trattenerli il 
Re Ferrando, quando n’andaua in 
Puglia .hebbe elfo anche dal Papa 
in gouerno la Città di Beneuento, la 
qual con pari prudenza, chela Tua 
Chi eia, egli gouernò . chiamato po- 
fcia da Siilo 4. Pontefice , non potè 
giugner in Roma , impedito da gra- 
ue infermità, deila qual venne meno 
nel 1481. 

Benedetto fè Fiola, & Andriana . 

Fran- 
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* Francefco %. fu Caualiero molto caro 
al Re Alfonfo t, il qual del Tuo va- 
lore , & fegnalatiflimi feruigi da lui 
fattigli , in vna confirmation , che 
concede à Berardo fuo figliuolo d' 
vn feudo in quel d’Auerfà fotto la 
data del 1494. fa honoratiffima te- 
ftimonianza . fè il detto Francefco 
Antonio , Berardo* Giorgio 1. Gi- 
rolamo, & Alelfandro, & Ifabella . 


Antonio fu nella fcienza delle leggi 
di molto chiaro nome , per le Deci- 
sioni, & Inueflitura feudale, che di 


lui fi leggono . meritò egli per la fua 
.dottrina , & per la integrità della 
vita,dTere uon poco amato dall’Im- 
perador Carlo V. dal qual fu inizia- 
to nella Cicilia,perche vi riformalTe 
i Tribunali del Régno , oue mentre 
in Palermo ei rifedeua nel palagio 
col Viceré, < 5 c con gli alfri premi- 
_ • nenti 


Scorgejtcìò in alcune lettere , che 
gli Jcriue 1 / mper udore. 

Di que/ìo carico impoflogli dal 
1 tnp, y che Antonio e/feguì con 
tanto /ito bonore y &dtl£ afftt- 
tion moftr atagli dal popolo diPa 
lermo , Ji legge in vna confultay 
che è in CanceOaria del 1J97+ 


* 


/ 
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centi del go.uerno deliTfola , folle- . 
uofii parre del popolo a gran furo- 
re , & a molti di elfi con altri alTai 
dier morte . mà ad Antonio la cui 
bontà , & autorità appo Cittadini di 
molto era ,portaron ogni riueren- 
za , con vietar anche efprelTamente 
a tutti, che ne a lui) neafuacafali 
facelfe alcun danno . acquetato po- 
fcia tal mouimento , caftigò egli fe- 
ueramentei delinquenti, di che af- 
fai per lettera fu ringratiato dall* 
Imperadore , ne cui feruigi finì fua 
vita . 

Berardo Signor di Morciano, Salui, 
Cafapifenna, Virmone , Colle lun. 

" go , Torello , della Villa , & di Ve- 
nere, & Configliero di fiato dell’ 
Imperador Carlo V. 

Di Antonio nacquero Currado 4 * 
Scipione , Mutio , & Cicella • 

Sci pio- 


v* 
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Scipione Signor d’Antignano> &del- 
la terra di S.GiouanniàToduccio , 
Poeta elegantitfìmo 5 & che fi de- 
gnamente imitò Lucretio nel fuo 
Poema de principijs rerum , & nel- 
l’altro de Vate maximo , che appe- 
na fè di vent* vno anno > ottenne 
quafi non minor lode . 

Berardo fe Francefco 3. Cefare z. 
Gio. Antonio 5 Ettore z.Fabritio, 
& dellafeconda moglie Vicenzo z, 
&Ipolita. 

Francefco 3. Abate di Mirabella) fu 
Caualiero di molta ftima , fi per la 
fua laudeuol vita 5 come per loffer- 
uanza diverohonore in tutte l’at- 
tion fue 9 e’1 grande amore > ch’^i 
portaua alla patria . 

Cefare z. fù. fiforte^&di agilità ta- 
le 5 che non poflbno fenza grande 
ammiratione >vdirfi l’efpcrienze di 
. . ; F quelle 


Per relation di foliati vetcbi . 


4 * ; 

quelle da lui fatte . volle quelli fe- 
guir Don Vgo di Moncada Vicere 
di Napoli nell’imprefa d’ Alcerbi 
nell’ Africa, & quiui azzuffatoli co’ 
Morivigorofamente,fù morto. 

Fabritio in varie guerre , & fopra tut- 
to in quella di Piemonte feruì l’ Ira - 
perador Carlo V. con molta fua 
commendatione . 

Vicenzo x. di animo inuitto, &diin- 
comparabil valore meritò non po- 
chi degni carichi di militia. quelli 
dopo hauer fatte fingolariffime prò 
ue , & combattuto in illeccato con 
molta gloria vincitor rimanendo- 
ne , pafiò all’ altra vita di affai fre- 
fca età,lafciando Carlo fuo figliuo- 
lo, che ancor giouin etto nell’arme 
ha quali pareggiato il padre . 
Giorgio x. fe Giulio x. 

Aleffandro fè Ottauiano , Celare 

3. Marc’ 
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j. Marc Antonio 9 Ferrando> Gio» 
Girolamo» Gio. Vincenzo» Gio. 

Paolo » & Luciana . 

Celare 3 . fu Signor di Suio>di Morra > 
& di Santo Mango . 

MarcAntonio trouandoli con l’efer- 
cito di Carlo V. quando il combat- 
tè la terra di Santo Angelo su quel 
di Pauia » & montato già egli nelle 
mura del luogo con fommo ardire , 
cadde d’vna archibugiata . 

Ferrando fu di figura aliai alta » Se 
trauerfato, & per tutto nerbuto ol- 
tre» modo » Se mufcolofo 9 li che ap- 
punto fembraua vn’ altro Ercole, 
della quali incredibil forza di lui» 
ballerà qui folamente porre alcuni 
efèmpi » come per vn Certo faggio 
di molti altri fuoi di non minor ma- 

^ pi - A*~'\ * , 

rauiglia. Per gagliardo , & corrido- 
re » che fofe vn cauallo 9 eh’ ei ca- 
F a ual- 


caffè, nella maggior fuga della car- 
riera premendogli i fianchi con le 
* ginocchiati fermaua . Haueuafigli 
oiTuti deti coperti dinerui,che qua- 
tunque grotto folle il ferro del ca- 
ualIo,prefolo con elfi per mezo il 
rompeua . Ma nelle braccia tene- 
ua egli fuor di ogni creder forza, 
percioche più d’vna volta fu vedu- 
to correr fopra vn’attai grande, & 
gagliardo corfiero chiamato il fai- 
nato, & romper ben dieci lancie ad 
vn tratto di quelle grolfe . Veden- 
do elTo vna fiata alcuni muratori 
elTer tutti impediti nel cauar da vn 

folTovn cauallo, che vi era cadu- 

* 

to, prefo egli per la coda il caual- 
lo il tralfe fuori . Soleua anche af- 
ferrando di di etrovn cocchio, ar- 
rotarlo nel principio della molla* 

che a’ caualli fi daiw • Nc 

lafce- 
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lafceremo, come perferuigio d’vna 
gentildonna da fé amata , portò nel 
Fifola di Precida vn ronzin dal lido ' 
del mare per tutta la rupe inilno al- 
la terra. 

Gio. Girolamo può veramente dirli 
ornamento de Caualieri di fuo tò- 
po,- 
tere 

lentemente faceua , fapea di Muli- 
ca , & di Pittura, & di intaglio egre - 
giamente , fi come d’ alcune degne 
fue opere fi può vedere . 

Gio. Vicenzo fu altresì famofo pel 
faltare , el lanciar del palo di ferro, 
che tanto fuor di mifura face ua . * 

Gio. Paolo ! vltimo fratello , il qual 
morì non giugnendo ancora a ven- 
ti anni , era per riufeir di tutti il piu 
fòrte per confellion dello fteifo 
Ferrando. 

DI 


percioche oltra le fue belle let- 
,e’lcaualcare, checofi eccel- 


4 < 

Di Mutio nacquero Antonio x.Sci 
pione z. Ferrando z. Lelio, & Bru- 
to , & de l’altra moglie , Paolo > & 
Pietro . 

Diremo hora di Ferrando z, vn po- 
co all’ungo oltra il noftro vfo , per- 
che il richieggono le cofe degne fat 
te da quello venerando huomo . 

Ferrando z. padre del Gesù era coll 
dotato di ingegno marauigliofo > 
che giouinetto ancora diuenne 
orator degno , & Poeta per parer 
tra gii altri di Honorato Fafitello 
tanto caro alle Mule di fomma af- 
petta tione. feguì poi egli il corfodi 
tutte 1’ altre feientie, fiche ancora 
non giugneua a 1 8 . anni, che quelle : 
perfetti film am ente hauea appre- 
fe . il percheacquillò nome di nuo- 
uo Pico della Mirandola. Quindi 
ad vtilità di Budiofi di Platone at- 

tefe 
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tefe a fare vna efpofition ripiena di 
dottrina fopra ilTimeo,elFedro>& 
vn altra sul decimo di Euclide , le 
quali fperiamo prcfto di vedere in 
iftampa. Ma conofcendo ben égli 
quanta foffe la vanità del Modo, & 
come la miglior vita era quella, che 
da lui fciolta,a feruirlddio folamete 
vacafle , determinò di entrare nella 
religionde’padridelGesù-nellaqual 
in Roma fti caramente riceuuto, & 

fatto capo della Congregatione, tfeguedtlP. Fer - 

che nel Collegio di efli padri fi fuol G ‘ s “ dignijjimì dì fede , & da 

° * > alcuni bonoratigenùf buomtni 

raunare . hebbe anche poi cura di Tranjìiuani . 
leggere publicamente le fcientie , 
che di mano in mano nel Collegio 
s ’afcoltano . Et veggendo elTo, che 
molti giouinetti Inglefi & tra quel- 
li alcuni di fangue affai nobile per 
vero zelo di fè Catholica , & desi- 
derio grande di apprender dottri- 
ne. 
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ne , perueniuano in Roma , & quiui 
feonofeiuti penauano oltre modo a 
viuere, operò tanto, che vi fi flabilì 
vn commodo Collegio per quella - 
natione,doue allogati molti di que’ 
giouani hebbe penfiero d’ allenar- 
gli, & addottrinargli, il che fé con 
tal femore di carità, & con tanta 
prudenza, che efTendo già ridotti 
coloro in fomma perfettion di vita, 

& infiammati perla fe diChriflo, 
fe ne tornarono in Inghilterra, <Sc 
colà quafì tutti riceuettero la coro 

i 

na del martirio . la qual deaeran- 
do ancor effo ardentiflìmamente * 
priegò con grande inftanza il P.Ge 
nerale, che voleffe concedergli il 
poffer andar nell Ifola con altri da 
fe alleuati 3 & mentre ei leggeua in 
catedraFilofofia,venutagli noue- 
lla , che non gli fi daua licenza di 

parti- 
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partire, tramortì . ne pofciarimafe 
egli di tentar ogni via, per ottener 
ìlfuo proponimento, fin che vndi 
prefentando a Gregorio XIII. fom- 
mo Pontefice alcuni di queigioua- 
ni, i quali andauano alla conuerlion 
delle genti dell’ Ifola , & a patire , fe 
bifognaua , il martirio . il che per 
certo fi tenea , & così auuenne . & 
fupplicando àffettuofamente il Pa- 
pa , a mandarlo con elfo loro, non 
gli folle flato da lui rifpofto , ch’ei 
più vtile farebbe alla Chiefa, & con 
maggior honor di Dio , fe ogni anno 
hauefle di quelli fuoi allieui , da in- 
uiargli in Inghilterra.& peròatten- 
delle a fi gioueuol opera a tutta la 
Chriftianità . Ma pochi anni palla. 
rono,che fu dal General mandato 
per Rettor del Collegio di Clao- 
diopoli, metropole diTranfiluania, 

G & 
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& per Vice Prouintiale di tutti i 
Collegi di quel Regno . & perche 
nella Città di Craccouia in Polonia 
era vn capo di Heretici , il quale ap- 
portaua danno incredibile a quel 
Regno , percioche come quegli, 
ch’era molto verfato nella maledet- 
ta dottrina , & affai ricco , & poten- 
te , non gli baftaua , che in que’luo- 
ghi fi manteneffe l’ Herefia , & ch’ei 
l’anfegnaffe , & fomentale , che an- 
cora di continuo inuiaua giouani a 
fue fpefe in Italia , & gli vi mante- 
nea, perche apprendeffero fcientie, 
accioche poi tornati in Polonia, me- 
glio poteffero infettar fe , & gli altri 
di quel veleno. Laonde cercò il 
buon padre prima che giugneffe in 
Tranfiluania,di abboccarli con lui, 
& in tre giorni con ammiration grà- 
difiima di tutto il Regno il con uer- 
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tì . vefiuto poi in Claodiopoli , per- 
fuadette al Principe diTràfiluania, 
di far iui vn belliflimo edificio pel 
Seminario de’nobiii,& vn’altro affai 
grande per quel de’cittadini, &di 
tutto il Regno, & empiè quelli di 
- molta giouentù del paefe, la quale 
ammaeftrando, & facendola dagli 
altri fuoi padri inftruire nella vera 
fede , fè tal profitto in quellanime, 
che non fol tutti diuentaron catho- 
lici, mà che nella Città oue non era- 
no , che Heretici Arriani , ò Samo- 
fateni,& che gli padri Gefuitiabor- 
riuano più che la propria morte, ab- 
bracciafierò la fede , & detti padri 
haueifero in molta veneratione,il- 
che fù certo cagione della falutc 
d’vna gran parte del Regno * Tra- 
uagliata dopo alcuni anni di fiera 
pelle Claodiopoli , non cefsò mai 

G t egli 
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egli di confettare , conuertire, efor- 
tare,& feruire gli ammalati, & di 
ordinar fouente a Tuoi padri > che il 
limigliante facettero. Ma mentre 
elfo continuamente ’attendeua alla 
cura di vn del Collegio appettato > 
infermofll dello fletto male , & fan- 
tittimamente nell’età danni quaran- 

», 

ta refe l’anima a Dio nel i 5 8 <> . & f ù 
veduto nell’ora proprio che fpirò, 
da moltitudine di gentil’ huomini 
Tranfiluani falir nel Cielo tra cori 
d'Angioli . & però fin a gli Hereti- 
cifolean poi dire, Piacette a Dio, che 
l’anima mia fotte con l’animadel Pa- 
dre Ferrando. 

Lelio fratei di Ferrando 1 1 . Caualier 
di Malta ferui molti anni nella guer 
radi Fiandra Filippo il II .Re Ca- 
tholico,& in varie occafioni ficome 
nella prefa di Simai, & di Fdippeui- 

la> 
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la , portofli honoratifilmamente. 
pofcia nel fiero affalto di Maftrich 
oue morì il fiore della noftra gente, 
elTendo ei il primo, che falifTe per la 
brecciafula fortezza ,& iui com- 
battendo affai francamente, fùda 
due palle di artegliaria abbattuto. 
G io. Antonio figliuol di Berardo, Si- 
gnor della Pietra di Monte Corni- 
no , Colle torto , & di Santo Ange- 
lo a Lefca, fè Cefare IIII. & Fabri- 
tio, Ciaodio, Berardo Commenda- 
tore di S. Giouanni , & 

Ottauiano V efcouo di Nicotera . 
Vicenzo li. fratei di Gio. Antonio 
f e Fracefco Caualier di Malta del- 
la prima moglie, & dell’altra Hora- 
tio Caualier di S. Giacomo , ' 
Ottauio Caualier di Malta , Afca- 
nio, Carlo , & Laura , & 

Achille Vefcouo di Gallipoli. 

Giu- 
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Giulio 1 1. fe Detio, & Fuluio . 
Cefare III. fe Aleflandro 1 1 . Giro- 
lamo I Io & Marcello, & Pompeo. 
AlelTandro II . Signor diTorano ne’ 
confini d’Abruzzo , hebbe più vol- 
te carico di Colonellato . 

Girolamo II . fu Signor della Baronia 
di Siano , 

Marcello General delle galee di Papa 
Paolo IIII. fuo zio. 

Pompeo Barone della Rocca gloriofa, 
padre di Currado 5 . & di Cefare 5 * 
Ferrando primo fe Marcantonio, 
& Mario . 

Gio. Girolamo fe Portia,IfabeIla, 
& Delia . * 

Sono fiate ancor non picciolo orna- 
mento a quella nobiliflìma fami- 
glia, alcune virtuofe donne, che han 
voluto pur dar opera alle lettere , fi 
come, 

Ifa- 
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Ifabella figliuola di Gio. Girolamo, la 
qual accópagnò la Tua rara bellez- 
za con vna efquifita dottrina . di lei 
fi leggono alcuni libri pij , i quali 
per la immatura morte non potè ri- 
durre a maggiore perfettione . 
Fabritio Signor di Libonati , fè Giu- 
lio Cefare , & Ipolita li. 

Claodio f ù padron di Conturzo . 
DiHoratio nacque Vice nzo III . 
Detio f è Horatio 1 1 . Caualier di 
Malta digniflìmo nipote delvolo- 
rofo Fuluio Tuo zio . 

Marc’Antonio fu padre diCurra- 
doVI. 

Paolo di Currado VII. 

Vicenzo 1 1 1 di Carlo 1 1. 

Cefare V. Figliuol di Pompeo, in mol- 
te imprefe ne gli fiati di Fiandra ,& 
nella Francia elfendo con lefercito 
di Filippo 1 1 . Re Catholico , di- 

mofirò 



TZeB'ìnquiJit.dt Baroni. 
1274. B. ca. m. 

Car.2. i2p2.(a. 6 . 
i2pg. D.ca.j. 


moftrò mirabil valore, poi mentre 
nell’ afledio di Vili fi fa con la fpa. 
da da nemici far largo, percofTo da 
molte picche venne meno . 

Bruto fè Peppo Currado Vili. & 
Maria . 

A P R A N I. * 

DIREMO hora fecondo quel che 
a noi è venuto a notitia,de gli Apra- 
ni,& de gli altri . 

Arrigo ponfi tra i Baroni del Regno 
fiotto Carlo primo , & 

Carlo , il qual poffedette Aprano in 
quel d’Auerfia antico feudo della 
famiglia. 

Cefiare f ù Signor di Ortona,& di Car- 
retto in Abruzzo . 

Arrigo Configliero , & familiare di 
Carlo 1 1. fu da lui adoperato in pa- 
ce, & 
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ce,&: In guerra incarichi di molta rà ancora Arrigo Amb *feìah- 

, .. > v r v i* rt in Roma del kt Cario 1 1 . 

itima. ne quali coniegui egli nome t: mi & jjoo.'R. til r. 
di affli pregio. ' a * a * 

Giacomo Viceré di Capitanata. . isrt.CajkF.m.y*. 

Arrigo il Rotfo Configliero , &fami- i S oó.F.ca.i6.Hgb. 

liare del Re Ruberto > a cui fu mol- 

» » * 

■ to caro. 1 

Ruberto Caualiero aflai valorofó fu 
cameriero ,& familiare del Re Ru*. 
berto. 

Arrigo Signor di molti feudi. W ^ u * 

Giacomo familiare del Re Ruberto fu /ji/. B.ca.u6.Rob. 

Viceré di Capitanata.hauendo elio 
poi cura di parte dell’armata di Re I3 i6.G.t*.4.Rob. 
d Ruberto, da lui gli fu impofto il por. 
fe infìeme moltsgalee & vafelli, di- 
venne pofeia egli Viceré di terra di. tji8.B.ca.7»> 

Bari,& yn altra volta di Capitanata *■ 

fu vltimamente eletto dal Re Ru- 
berto per Viceré di Genotta con af- 

r- ir zi* j* ' Bintl t Car.iB. filtg 

lai grollo ltipenaio. ; gc tjfcrt fiato Giacomo Amba- 

H jy Jet odore di Carlo Duca di Ca- 

labria figliuolo del *Rg r Rub. 
apprtjfi la RefJi Fiorenza . 


• * 
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Pietro Viceré di Abruzzo di qui* 

Giacomuccio hauendo feguito il Re 
Ruberto nell’imprefa di Tofcana, 
& portatoli in varie occafioni di 
quella guerra da valorolb caualie- 
ro ,fù da lui premiato di degno gra- 
do di guerra > & pollo con buona 
gente alla cullodia dell* Aquila. 

Arrigo Signordi Santo Marciano nel 
Principato di qua» & di molti altri 
feudi , fù cameriera maggiore del 
R e Ruberto » & confi gliaro , & fa- 
tti iliar fuo. 

Tadeo poflfcdette molti fèudi * 

Francefco Barone in terra di Lauore 

♦ 

hauèdofi acquiftatanon poca ripe- 
tanone in guerra » fu dal Re Ruber- 
to inuiato con degno caricocontra 
nemici in Calabria. 

* jrrancefco Signor della terra di Litua- 
no nei Principato di qua, &diFoflk 
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cieca» & di Santo Martino. 

Nicolò per eflere eccellente guerrie- jjpo.TB.ta.13S.fr ne capitoli 
ro, fò molto caro al Re Ladislao, ; 
prefe quelli per moglie co vna gróf- 
fa dote Lucia d Alemagna forella * ■ '« * 

del Conte di Pulcino. 

Marino caualiero affai principale è Primi, di ferrando 1. ta. ss. 

~ ci 1 • ,• • . i+Sfàn Cane tQaria. 

creato Confole de 1 Napolitani,» 
degli altri del Regno dimoranti in 
Roma. 

Fabio fu prepofto dal Duca d Alba 
nell’ efercito del Re Filippo IL Ca- 
tholico al carico del colonnella^ 
il quale egli effeguì in varie imp relè 
affai laudeuol mente. 

Giouanbattifta fuo figliuolo Caualier 
di Malta» non deuiando punto dal 
valor militare del padre» $ acqui- 
flò molto honore nelle guerre di 

Fiandra feruendo lo fleffo Re. 

■ .... % » 

• - ’ • H * BOZ- 
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xja/. A.ta.6p. 

Rob. tjit.ta.ijf, 

1 333 . 3 . Rob. ta. 76. D. 
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• B O Z Z V T I. 

» • 

,* , 1 . * 

. GIOVANNI FùtraiBaroni delRe- 

l 

gnofotto Carlo primo, & 

Andrea , del cui valore hauendo poi 
fatta molta efperienza il Re Carlo 
II. hebbe da lui il gouerno dell’ Ifo- - 
lad’Ifchia. 

Nicolò Camerierodel Re Ruberto è 
da elfo ftabilito^Vicerc di terra d’O- 
tranto. . 

Andrea hebbe dal Re Ruberto il go- 
uerno del Ducato di Amalfi. 

Nicolò familiare 1 , & Cameriero de! 
Re Ruberto, dal qual per eller egli 
molto efperto nelle cofe maritime, 
hebbe cura diporre in acqua vn ar- 
mata di quattordici galee. 

Nicolò Cameriero di Carlo Duca di 
• Calabria . 

Giacomo in varie imprefe hauedo co- 

r • fegui- 

- • • 
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feguiti meriti di (ómmo honore ,fu 
- da. Giouanni Re di Francia eletto 
nella fua copagnia della (Iella, chia- * 
mato egli appreffo da Luigi Duca 
diDurazzo > fu da lui fatto Tuo Co- 
iigliero di flato , & propoflo a molti 

carichi digniflìmi di guerra. - ' Kt'fipoUbrì Jammdm ntìf Ar; 

^ ^ ciutfioujfo di Ri&ùoli % 

Coluccio figliuol di Giacomo , facen- Co/ìM.6.ca.i7j, 
dolila via per gli laudeuoli veftigi 
del padre alla vera gloria, fu da Lui 
gi Re di Napoli fcelto tra imprimi Ca ; 
ualieri del l’ordine del nodo > il qual 
hauendo egli vittoriofamente fciol- v 
to fecondo l’vfo in battaglia , poicia 
in Gerufalem.il rauinfe . . * i 

Nicolò Vicerodi Ba/ilicata fatto dal iC.^ ^ 

'Re Carlo 3, . •* : 

Palamede feguedo la parte del ReCar , , > 

-lo 3 •còtto il Principe Ottone, dimo- 
ftrò somo ardire nel còbattere vna 
porta di Napoli , la quale hauendo 
1 vinta 
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4417.14.70* 


1417.ta.427. 


141 pia.} f* 


‘vinta , aperfe al Re Carlo . fu quefti 
Configgerò', de della Corte del Re> 
'& pofiedette la terra di Rofeto,Ca- 
liginarioj& altri feudi nel territorio 
d'Auerfa* 

Giouannel Signor di Fratta picciola. 

Andrea Cameriero , & familiare della 
Reina Giouanna 1 1. 

Giouanni Cameriero, & familiare di 
• detta Reina « • 

Svicolò Signor della terra GrifbUa , de 
Viceré di terra d’Otranto / 

Giouannotto Signor di Cugnano, de 
Cameriero della Reina Giouaa* 


1444.(4, 47. 
Cofl.Jib.iS.(»40t, 


Capitoli di 7 {ap.ifo j. ca.jt. 


na*. 

Cola maria Barone di Caiuano , & di 
Lofeto in terra di Bari, per hauer 
’ molto ben feroito il Re Alfonfo in 
alcune guerre , meritò effere da lui 
tenuto oltre modo caro . 

Cefare e raccomandato dalla Citta di 

Napoli 
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Napoli al Re Catholico, perche vo 
glia confirmargli le fue robbe feu- 
dali» le quali ei poffedeaa tempo di 
Ferrando primo . 

Fabritio fu Caualiero di alto affare, & 

verfato affai nelle cofe del mondo*. 

% * 

Paolo Signor della fragola» il cui fi- 
gliuolo è 

Il padre Troiano di Geromini affai no- 
to per la bontà della vita» &per la * 
parola di Dio, che con tanto vigo- 
re , e carità al popolo ifpiega per fua 
correttione . 


GALEOTI, 

* *■ > 

ARRIGO fùConfigliero del Re €£ar- 
lo primo. * 

Giacomo Signor di Carmignano, & di 
Lugnano , & di altri feudi nel Con- 
tado di Nola . * 


jit3B.ta.26. 


jj os- B.ea.j-fp.Car.2. frijot 
E. co. jp. 


Giacomo Ar ciuefcouo di Bari fu man- cofiM. yt*M. 

J dato 

# 


0 
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i J40.A. cs. i^rf.C. 

ta.pr. 


ijij.Aca.j.Rob, 
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/ 346. C.ta óo.Giou.prima . 
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dato dal Re Carlo 1. à Ridolfo Itn- 
peradore , per trattar feco il matri- 
monio, che in brieue cochiufe tra la 
fìgliuola,& Carlo Martello primo- 
genito del Re. 

Gualtiero Barone di Monterone» del- 
la Fragola , & di Ponticello , fami- 
liare del Re Ruberto. 

Arrigo Signor di Cafaletto, & di Moli 
te Starnaci, Configgerò di (lato del 
Re Ruberto . da cui fu inuiato in 
diuerfè ambafciarie di Potetadi, dal- 
le quali riportò egli quell’ honore » 
che eoueniua alle degne qualità fue. 
di che fa teftimonianza affai chiara 
il Re Ruberto in vn feudo, che gli 
donaprefTo Capoua » fotto la data 
del 15 it.* 

Francefchetto Signor di Santo Mau- 
ro di Carana nella Prouintia di .Ca- 
labria, Cameriero, & familiare di 

Gio- 

• • 
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Giouanna prima. 

Francefco affai pregiato in guerra , fu Carr.hb.j.ea.ijr. 
da dodecinobiliffimi caualieriNa- , 3}4 . 

poletani fatto lor capo, per gire a 
feruire la Republica Fiorentina co- 
tro il Conte di Landò , che co gran 
gente molto la jtrauagliaua . partiti 
dunque coftoro condiifTero a loro 
fpefe vna beliiflima, & molto pom- 
pofa compagnia , & furon da quel- 
la Republica cariffimamente rice- 
uuti,& poi finito il bifogno , riman- 
dati con afTai doni a lor patria . 

RufFetto, & Arrigo con quattro fuoi Dium. dii. D. dìM.Lka. tf. 
fratelli caualieri di nome in molte 
imprefe , difefero la parte del Re 
Luigi contro il Re Carlo III. 

Arricaldo poffiede alcune cartella. JjS2 , & 8j eat 
Francefco Barone di Serpico . XI $ X . ta , car. * 

Ettore Signor della Baronia de gli 
Schiaui. 

I Luigi 
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Luigi conofciuto da molti Re diNa- 
poli per caualiero di gran pruden- 
za , &- valore , fuprima dal R e La- 
dislao fatto fuo Configliero di Sta- 
to . pofcia con Sforza Attendolo fu 
inuiato con grandiflima autorità, 
perrafettare le cofe del Regno , & 
punire le Città, & Baroni ribelli . 
gli fu appreffo dal Re Lodouico 
III. data ampiflìma commilfione , 
dipofferconuenirfi con Braccio, il 
qual voleua a fuo foldo . & per ciò 
Luigi gli donafTe, & delfe di ftipen- 
dio , che che a lui parefle. & in det- 
ta comiflìone fatta nell’anno 1411. 
il Re di Luigi narra affai degni me- 
riti con tai parole . Facciamo à tut- 
ti noi noto efTer molta la circofpet- 
tione , prudenza, & lealità del ma- 
gnifico, & valorofo Luigi noftro fi- 
dele , & familiare , & Configliero 

di 
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di Stato diletto. poi nell’anno 1434 
l’inuiò il ReLodouico con buona 
gente contro Gio. Antonio Orfino 
Principe di Taranto, perche rico- 
ueraffe le terre , che gli hauea occu- 
pate , & per priuarlo ancora delle 
fue . & gli diede fuprema poteftà di 
venir ad accordo, & far capitoli di . 
pace, tanto col detto Principe, co- 
me con ogni altro Barone del Re- 
gno . poi il Re Renato facendolo 
fuo Gonfigliero di flato , gli conce- 
dette nell’anno 1438. La terra di 
Santo Stefano, & nella carta della 
conceflìon dice , hauer riceuuti da 
luicofi elfo come il ReLodouico 
III. fegnalati feruigi . ne’quali non 
fi tene Luigi di efporfi ad ogni gra- 
ue pericolo , per far cofa grata ad 
amen due Re. 

Ettore il Bruno Configliero di flato 

I % del 


Nella Cappella de Galeotìnel- 
r Arciuefcouato. 


Carr. lib.S.ea.ipp. 


Comm. p. Alfonfo i. ea.ijo. 
144}. in CanceR. 


Alipr. Capr. in Giacomo Ca- 
pere Galeota. 

Paolo Emi Llib, io. ca. t j 44. 


del Re Renato, da'cui in vnoflrum. 
del 1439. è chiamato magnifico, 6c 
valorofo Caualiero. 

Rubino figliuolo di Ettore, per gli Tuoi 
egregi meriti in pace, & in guerra, fu 
dal Re Ladislao ftabilito Marefcal- 
lo del Regno, poi come fidelilfirao 
al Re Renato , fu da lui in Napoli 
prepofto alla cuftodia de gliaque. 
dotti nell’afTedio , ch’ei patiua dal 
Re Alfonfo. il qual diuenuto fignor 
di N apoli, concedette a Rubino, & 
a Giacomo fuo fratello, il pofTer an- 
dar a lor voglia pel Regno con qua- 
ranta caualli . & chiama amendue 
nella carta della concezione nobi- 
li, & molto valorofi caualieri . 

Giacomo di chiariflìmo nome in guer- 
re, feguì gli Re Angioini contro gii 
Aragonefi nel R egno,& inuarie oc- 
cafioni portoli! alTai valorofàmen- 

te. 
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te. quindi paflàtofene con Giouan- 
ni d’Angiò in Francia, hauendofeco 
non poco numero di Caualieri Ita- 
liani , & affai fquadre di gente d’ar- 
me, acquiltò in molte impréfe meri- 
ti di fomma lode. & fopra tutto nel* 
la guerra tra i Baroni di Francia co 
chi egli era , & Lodouico XI. chia- 
mato pofcia da Carlo Duca di Bor- 
gogna , s’adoperò per lui in molti 
luoghi col folito valore . fu vltima- 
mente flabilito da Carlo Vili. Re 
di Francia fuo Generale contra Fra 
cefco Duca di Brettagna , delle cui 
genti capi erano il Duca.d’Orliens» 
che fu poi Re Lodouico XII. il 
Principe d’Orange, e’i Conte d’Ali- 
bretto . affrontatoli dunque Giaco- 
mo col cotrario efercito preffo San- 
to Albino,attaccò feco vn fiero fat- 
to dame, del quale ottenne nobi- 

lilfiaia 


Argentoni ta.jj. 


Argent.ta.162. 
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Paolo Emìl.ca.jjt. 


Giouan di Bordignt li b. 6. ex 
12 f. 


1468. tu IP Arcbiu. di S. Seba- 
stiano fafcic 16. 

Fafe. 48.ca.i47.14SX. 
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liflima vittoria co morte della mag- 
gior parte de gli nemici, & con far 
anche prigioni il Duca d’Orliens, e ’1 
Principe d’Orange . mà brieue {pa- 
tio di tépo potè egli godere di que- 
lla fua gloria , venendo in poche ore 
meno, per le molte ferite riceuute 
nella battaglia. & fu ilfuo corpo 
con grandiflima pompa dafoldati 
portato, & fepellito per ordine del 
Re, che volle honorar tanta virtù 
di Giacomo , nella cappella Reai 
d’Anghiers. . * 

Cariuccio ottiene dal Re Ferrando 
la confirmation del dominio delle 
terre di Serpico,Sorbo,& della ter- 
ra di Santo Stefano in vno finimen- 
to fotto la data del 14 <>'3. 

Ferrando Barone di Cafafreda . 

Nicolò Signor di parte di Mote Vai- 
ranoj di Trento la Bufa , Baronelli, 

Ca- * 
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Cartel pizzuto* Cartel degli fchia- 
ui. Santo Martino , Longano , & di 
Serpico. 

Giacomo e alla guardia di Arpaia co- 
tra Ferdinando. 

Angiolo Signor di Brancalione dona- 
togli per gli Tuoi degni meriti dal 
Re Ferrando IL 

Giouanni cameriero maggiore del Re 
LodouicoXlI. da cuigli è confir- 
mato il dominio di Cancello invno 
ftrumentodel ijoz. 

Ettore Consiglierò delio fteflo Re nel 
i$oz. • - " 

Gio.battiftaferuendo i Vinitiani con 
degno carico di caualli > morì in 
Cipri. 

Sono hora. 

Marc. Antonio Baron di Mote Roc- 
chetta. 

Gio batlifta padron diMonterone. 

Fabio 


Carr. lib. pca.224. 


149Ù inCanttO. 
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J2j9.ea.j4.Ub.diFed.». 


WZelT "miquifit.it i •Baroni . 
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Fabio Signor di Carife,& 

Don Giouanni de padri Teatini , per» 
Tona affai dotta, & di vita coli elèni- 
piare > che’l R e Filippo II. catholi- 
co hauendo ei per humiltà rinuntia- 
to il Vefcouato deU’Aquila, lo elef- 
fe la feconda voltaper Arciuefcou® 
d’Otranto. 

LATRI. 

PARIS IO Caualiero di grande affare 
e inuiato dall Imperador Federigo 
II. nella Sardigna,percheiuiatte- 
da a cofe di molta importanza del 
Re Arrigo fuo figliuolo. 

Marino vedefi tra i Baroni del Regno 
fotto Carlo primo & parimente. 

Pietro, & 

Landolfo, a cui come caualiero valo- 
rofo, & a chi molto confidaua il Re 

Carlo 
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Carlo 1 1 . da in guardia l’ Ifola d’If- 
chia . 

Bianca Baroneffa di Cardeto,& di Pa- 1s01.Hca.17u 
rete. 

Arrigo fu tra i Baroni del Regno , che x 3xs .o.ca. 9 oRob. 
pafTarono con l’efercito del ReRu* 
berto in C.icìlia . & dal detto Re fu r 338.D.ca 6g.Ji.ob. 
appreflo ftabilito gouernator di 
Gaeta . 

Giouani familiare del Re Ruberto, & jsj2. e a.i 9 Rob. 
Capitan de’caualli della Tua guar- 
dia, fi fé conofcere nella guerra c 5 - 
tro il Re Federigo per caualiero di 
molti meriti . 

T omafo Signor di Caftelguidone . 1334C ca.42.R0b. 

Pietro hebbe in guardia dal Re Ru- ca.i3.i33i.D.Rob . 
berto Euoli , il Leuano , Acerni , & 
altri luoghi vicini . * 

Bartuccio Confìgliero del Re Ru* isiy.'B.ca.uifRsb. 
berto . ; 

Ruberto Cameriera della ReinaGio- i348,A.ca.t&.Giouan.i. 

K uanna 
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uanna Prima, hebbe in cuftodia il 
Cartel di Bagnala , & altre fortezze 
vicine . 

Biagio Configliero della Reina Gio- 
uanna Prima . 

Fiori dallo Signor della Baronia di 
Loreto , fu Capitano di molto va- 
lore , & efperienza in varie guerre » 
nelle quali il volle adoperare il Re 
Ladislao . da cui fu ejetto Mare- 
fcallodei Regno, &pofcia anche 
} Vicere di Napoli . 

Ruberto fu Signor della Baronia di 
Satriano,& di Loreto, Cancella- 
rla, & Pennone , & gouernadore di 
Nocera,Maiori, & Tramonti. 

Giacomo Cameriero , & familiare del 
Re Ladislao, da lui nel 141 z. hà 
commiflìon generale co ampia au- 
torità, riconofcendo in fua vece nel 
Principato di là tutti i Baroni , & 
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frollandogli in alcun modo delin- 
quenti contro la corona >ò che non 
habbiano Tua cofirmatione ne i do- 
mini , che pofTa priuargli . ottiene 
poi egli nel 1414. la terra di Don- 
celli da Ladislao 9 il qual nella do- 
natone che ne gli f|g| dice hauer ri- 
ceuuti da lui non pochi importanti 
feruigi > & degni di fomma comme- 
datione. 

Galeotto è in luogo del grande Am- 
miraglio. 

Buccio Signor di Gerona . 

BerdellaBaronefla dfCardito,&Mo- 
forte , moglie di Algiafìo Orlino 
Capitano valorofo • 

Pietro Configliero di flato del Re Al- 
fonfo • 

Antonio padron di Cafolla, &di San- 
to Adiutorio, & Configliero di fla- 
to del Re Ferrando.dal quale è fia- 
le t bilico 


1417.ca.342 Giouan.% . 
t421.ca.234. 

FaJcic.74xa.32.Giou. 2. 142%. 

In vna lettera, che, gli t ferine il Ri 
Alfonfo nel 1434. 

In'vnofirum.del 1493. & ** 
vn altro del 148 8. 
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. bilito capo di molti caualieri fopra 
la nuoua fabrica delle mura della 
Città di Napoli nel 1487. 

E' nell’età noftra. 

Fauftina Marchefa di Sàto Lucido>& 

Horatio Signor di Niuano . 

MINVTOLI. 

FILIPPO fd Ambafciadore del Re 
Carlo I. appo la Republica Fioren- 
tina. 

Landolfo il quale annouerafi trà i Ba - 
roni del Regno fotto il Re Carlo I* 
f ù Vicer'e di Capitanata . 

Ligorio fu anche egli Barone del Re- 
gno in que’cem pi . 

Giouanni familiare del Re Carlo 1 1 . 
da lui Fu eletto Vicer'e del Principa- 
to di quà . 

» Landolfo Signor d’Albeto cameriera 

mag- 
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maggiore del Re Carlo II. & Vice- 
ré di Capitanata. 

Gurello Viceré della Prouintia di ter- 
ra d’Otranto. 

Guaracio Signor di Sette frati , San- 
to Donato, Campora , Albeto, & 

' della Polla, con altre terre. 

Filippo Viceré di terra d’Otranto. 

Tomafo Vicario, & Viceré del conta- 
do di Alba. 

Ligorio Viceré di terra di Bari. 

Luigi Signor di molti feudi. 

Ligorio Caualiero affai principale, 
hebbe cinque figliuoli degni dital 
padre, tutti capi di fquadra^Ji ca- 

- ualli* i quali fpinti da defiderio di 
vero hono|% padrone a feruire il 
Re Ruberto nella guerra di Cicilia. 

Pietro per fopranome detto il Tede- 
feo , cameriero , familiare , & gran 
Scudiero del Re Lodouico > & Vi- 

cere 


« 

« 


iiof.ca. 7 . 


'R 2 b. 1 jn.Hxa. 3 j. 


Rob. ijjyT). ca. 2 jg. 

Rob.ij26.B.ca.ijo, & Fa/cic . 
a.ca.ij?, 

Fajcif.ica.iyr. 

R0b.1jj4.Aca.246. 


1338. M.ca.jó. Rob. 


v* 


5 • \ i : 


1343-G.ca.no. Gtoum-t. 
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cere di Capitanata. 

Pietro cognominato Nannulo, Viceré 
diVaUedicrate ,& di Terra gior- 
dana. 

Lautillo cameriero della Reina Gio- 
uanna prima. 

Lancillo Signor di Chiufkno 3 & came- 
riero della Reina Giouanna prima. 

Landolfo cameriero della Reina Gio- 
uanna prima. 

Pietro cognominato Pallotta 3 confi- 
gliero della Reina Giouanna prima, 1 

& Viceré 3 & Capitan generale di 
tutta Calabria. 

Ricciardo Viceré di terra d’Otranto.' 

Francefco hebbe in guardia Gaeta dal; 
la Reina Giouannaprima. 

Il Tedefco cameriero 3 & familiare del 
Re Lodouico , Viceré di Capita- 
nata. 

FilippoViccré di terra d’Otranto* 

Pie- * 
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Pietro Senefcallo del Re Lo do ui co, Lud. ijfa.%fa.arf. 

& Viceré d’Abruzzo. 

Landolfo gran Scudiero,& Configlie- 
ro di Ruberto Imperadore diCon- 
ftantinopoli Principe di Acaia, & di 
Taranto , ottien da lui vna grolla 
• intrata per fe, & fuoi Eredi . & nella 
carta della concezione fotto la da- 
ta del 1364 . chiama l’Imperadore il 
detto Landolfo , & fuo auolo dello 
fteffo nome , caualieri di gran valo- 
re^ nobiltà, & di loro fà honoratif- 
fima teflimonianza in molte guerre, 
oueinteruennerodel Regno,& del- À 
1’ V ngheria, 8 c del la Cicilia. 1 

Ricciardo Viceré di terra d Otranto, 

iu tra quei caualieri , che con molta Co6.hb.6sa.zst , . 
lor buona gente accompagnarono * . 
il Prìncipe di Taranto all’imprdà di 
Grecia, il collui fratello. 

OrAllo per v n’opera > che fé veramente 

pia. 


Diurndel D>di M» 


ij8 j/B.ca.fj.Csr.s* 
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pia 5 & piena di grandezza d’animo, 
non è qui da noi da lafciare. veden- 
do ei , ch’el corpo del giouinetto 
Andrea Re di Napoli coli empia- 
mente morto? giaceua vilmente in 
vn canton d’vna Chiefa d’Auerfa 
volle a Tue fpefe condurlo in Napo- . 
li? & nella cappella di S. Lodouieo 
nell’ Arciuefcouato il f è fepellire . 
poi Francefco III. Capece Abbate 
di Mirabella imitando la generofi- 
tà di Orfìllo ? gli rizzo vn fepolcro 
di bianco marmo. 

Lifolo detto lo fchiauo con Carlo, Ni- 
colò, & Marino fuoi fratelli caua- 
*. lieri affai valorofi , furono col Re 
Carlo III. contra il Re Luigi. 
Giouanni detto Nannulo Signor di 
Valentino , fu cameriero del Re 
Cariò III. & della Reina Giouanna 
: prima, &Configliero del Re Lodo- 

uico 
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uico 1 1. da -cui nellafTenfo che gli x 3 9 «• - *. 

concede di Valetino , & della Tor- 
re del Greco > & d’altri fendi, c no- 
minato caualiero egregio. & dalla 
Reina Giouanna prima in vnacon- * 3 **' 
ceflion di rendita , che fa a Lifolo 
fuo figliuolo , pone vn’aflertione di 
molte lodi di Nannulo, chiaman- 
dolo caualier fidelifiìmo , & da chi 
ella hà riceuuti,& riceue continua- 
mente feruigi di gran conto , & de- 
gni di fingolar memoria. 

Lifolo figliuolo del fadetto Giouan- 
ni , fu Senefcalco del Re Carlo III, 
il cui efercito ftando a fronte a quel 
di Luigi fottoBarletta^fu da vn ca- Diur. iti D. di M. L. ea. 14. 
ualier Tedefco del campo nemico 
inuiato vn trombetta a, disfidare, 
chi hauetfe ardire , di giaftrar feco 
a ferro polito . vfcì animofamente 
Lifolo ad incontrar coftui>& palla- Can. Ub. 6 . ta. 144- 
- L togli 
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Car.i.t jlj. B. ea. iff. 
1400. ca. 122. A. Lattiti. 

1 jp2.ca. 79. Lattisi, 
i jp2 ea. 79. Lattiti. 

Nel/uo te/lamento del 14 34. 
14.to.ta, ij6. Lattisi. 


i430.il cui fipoltro è nella Cap - 
fella Tygal del Cafttlnuouo in 
Napoli. 

144 j. in CanttO. xAlfonfo /. 


Comm. 9. Alfonjò /. ea. 170 . 
1439. in Cancell. 

j4iS.ta.7j. 


* 

togli d’vn trocon di lancia per me- 
zo il petto , il gittò morto a terra. 

Marucello Viceré di terra di Bari. 

Préciualle Signor di Giugliano, came- 
riero dei Re Ladislao. 

Nicolò Baron di N auiano > & Meli- 
fan o. 

Marino Camerìero,& familiare,& Se- 
nefcalco del Re Ladislao. 

Margherita Contesa di Potenza, mo- 
glie di Vgo Sanfeuerino. 

Giouanella Cóntefla d’Auellino, mo- 
glie di Giacomo Filingiero. 

Marella Vie ereina di Napoli , moglie 
di Don Egidio di Safirera. 

Gurello fu Signor di Ciuita in Capi- 
tanata , & Viceré della Prouintia di 
terra d’Otranto . 

Giouanni Signor di Valentino, & del- 
la Torre . 

Francefco Baron di Isficlo . 

Anto- 
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Antonio familiare della Reina Gioua- 
na IL 

Antonella Conteffa di Burgenza mo- 
glie di Nicolò Antonio Zurlo. 

Tuzza Baroneffa diPafcaroIa 

Antonello Signor della Spinofa. 

Margherita Conteffa di Santo Ange- 
lo , moglie di Gio: Antonio Zurlo. 

Troiano Barone di Valentino è a no- 
ftri tempi & parimente. 

Luigi Antonio caualiero di rare partij 
et di valor /ingoiare nell’occafìon 
tutte , oue di fe habbia hauuto a dar 
faggio. 


t4ij. «a» 17 f i 


tjjj.in vnfrotocollo di Notaio 
Gio corno Ferri Ih. 


i439.xAlfon.l. in Cancclì. 

Ftrr. i.ca.a. 14.ji.in Cam eli 

Nel 144J. in vn protocollo di 
Notaio Giacomo Ferrillo. 


PESCICELLI. 

GIOVANNI Leggefì eflere flato tra NeWinquiJìt, de’ 'Barone. 

i Baroni del Regno fotto Carlo I. et 
Alberigo Cameriero del detto RejSi- 
gnor della Grotteria . 

L x To- 
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Ca izg l. ÌJ00.&1&4.JL .Tomafo il qual fu familiare del Re 

Carlo II. portofsi tanto honorata- . 
mente nella guerra di Cicilia, elfen- 
do con Ruberto all’hora Duca di 
Calabria, che da Carlo in fegno del 
la fua virtù ottenne vna buona ren- 
dita. 

1307. 3. ca. 227. Car.2. Pietro cognominato Vrtante , ancora 

fu familiare del Re Carlo II. & 

129S. D. ca. $%. Pietro di cui non trouo cognome , fù 

vn delli due Vicari di Filippo Prin- 
cipe di Taranto figliuol del Re 


1 332. ca. 2 36. Rob . 

* 

1331. A. M. 2ÓS.& 392- & 
397 • 

j 3+j. G. ca. 2. Giouan. 1. 
1343. L.ca.jS. & 97. Gioua. 

Aìfon. 1. Comm. 7. ca. 13. 


Carlo 1 1 . 

Bartolomeo Viceré d’Abruzzo di 
qua. 

Tomafo Signor di Monte Millulo , di 
Saffo, & di Aprano. 

Ligorio Viceré del Principato di la. 
x. Giouanni Signor di fotta cieca, & di 
Tacito. 

Ettore Signor della Rocca di Pimote 

Già- 
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Giacomo hebbe cura dialleuar il Re 
Ladislao . 

M afelio è chiamato dalla Reina Gio- IJ £ £ 'Jfc) j crìtture mtUb9 
uanna prima Gaualiero potente, & U 

ricco . 

Maria Contelfa di B urgenza, moglie Nel 1466 . invno ftnm. fatta 

O ' o per Notato Pietro Ftrrillo. 

di N icolò Antonio Zurlo » 

Nicolò Abate, & camcriero di Euge- Comm. Neap. tj. Aìfm. j. ta. 

° J 4 i 1441 • 

nioIIII . lì raccommandacaldifsi- 
mamente , & con ogni forte di offi- 
cio dal Re Alfoafo al Papa, perche 
voglia conferirgli alcuna Chiefa.lo 

ftelfo Nicolò poi diuenuto Arci- Fatto netiafioria de' Jltfon.lib. 
uefcouo di Salerno , è inuiato Am- 9 ' **' 16 *' 

bafciadore dal Re Aifonfo all’lm- 

Antonio Signor -di Tra mutola . Ftrr.ta.tj6. 147 jm.inC aceti» 

Pefcicella Baronelfa della terra di fan- 21 • Ferr - 

» 

to Angelo di Limofano, & di Cini- 
ca vecchia « 

Antonio Signor di Mafiàfra. tx F*rr> 

Gio- 
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Priuil. j. ea. 180. r4Sf.in Ca- 
re Daria . 

Comm. 1 7 . Fedca.128.14pp. 


Priuil. 14Fed.ca.68. ijoo. 


Priuil. 14.Ftd.ea.p0.1j00.in 
Cariceli. 


Giouanni è creato Capitan di gente d’ 
arme dal Re Ferrando primo. 

Bernardo Barone di Andretta. 

Sauro familiare del R e Federigo , ot- 
tiene da lui molte robbe feudali. 

Matteo hebbe in guardia la città di 
Cofenza dal Re Federigo. 

Gabriele amatiflimo dai Re Federi- 
go, fu da lui fatto fuo Configliero, 
& hebbe le portolanie di terra d’O- 
tranto, & diBafilicata. 


Priuil. Ftrr. 148 j.inCSctD. Matteo Signor della Rocca di Pinao- 

te, & della Rocchetta. 

Ettore per hauer moftrato fommo va- 
lore in molte occafioni feguendo il 
Re Ferrando nella guerra di Tofca 
na, è da lui molto lodato in vnpri. 
uilegio, che concede a Matteo fuo 
figliuolo. 

146j.mReg.ta.fLj.ca.ztz. Giouanni, & Marino Configlieri dilla 

to dello fleffoRe Ferrando. 

Alfonfo 
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Alfonfo è hora Signor di Locito, Cal- 
cabottaccio, & Cartel di lino, nel 
Contado di Molifo , & di Fagiano, 

S. Giorgio , & Beluedere in terra d* 

Otranto. 

SCONDITI.. 

• * «* 

ANDREA Fu Barone del Regno a nabuitàJH. di Baroni. 
tempo delRe Carlo primo, & pari- 
mente. 

Simonello. 

Pietro, & 

T * * 8 

JLigono, . 

Nicolò"& Giacomo fratelli nel i 
dieder principio in Napoli alla 
Chiefa della Nuntiata, il cui Spe- 
dale è celebre quali per tutta Eu- 
ropa. 

Giacomo familiare del RtRuberto, iJsi.D,ca,6s. Roh 
fu Signor di alcuni feudi in quel di 

Som- 
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1347. ca - ***• Giouan. t, 
131+ A. a. 43, 
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Somma. 

Nicolò per hauer dato affai faggio di 
efperto > & valorofo caualiero in 
molte importanti occafioni , nelle 
quali il Re Ruberto lo adoperò, gli 
fùdaluicommeffa la Cura di Ca~ 
poua. . : . 

Pietro Signor di Caftel Ponte Ladol- 
fojCameriero maggiore, & familiar 
di Giouanna prima, & portolano di 
tutto il Ducato di Calabria* 
Giouanni Cameriero maggiore , & fa- 
miliar della Reina Giouànaprima. - 
Giacomo Signor della terra di Ripa» 

& del caftel di Campora. 

Luigi effendo caualiero di ftima in 
guerra, & molto caro al Re Ladis- 
lao. gli diede vna condotta affai ho- 
norata di gente d’arme, poi in gui- 
derdone di molti fuoi degni meriti ' 

... • • ■ • » r ’ • 1 

in pace , &in guerra gli concedette 

alcuni • 
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alcuni feudi preffo Nola con affai 
buona rendita. il che rilegge in vn 
priuilegio del 1409. 

Pietro fu vn degli Sindici della città 127rC.ca.jj. 
di Napoli da lei màdato al Re Car- 
lo primo. 

Francefco cameriere, & familiare del- I 3^>C.ca.tjj.Gìouan. r. 
la Reina Giouanna prima fu da lei 
come cauaHero fuo fidelifiìmo & 
che di già Thauea dati molti effem- 
pi di fingolar virtù militare eletto 
Caftellano del Caftel d’Ifchia. 

Girolamo per molti fegnalati feruigi Comm. j,Ttd.ta. 9 j.i 49 6 in 
da lui fatti al Re Ferrando Il.da et 
fo ha molte robbe feudali di Baroni 
ribelli. 

TOM MA CELLI. 

• r*- 

RICCIARDO Trouafi General del- I , 70 . m iUbrofi g mion.ca„t 
Tarmata di Guglielmo il buono Re MtU arcbi Realt in P^rmo. 

'*• * M di . 
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di amendue le CiciHe. 

Giacomo Préfidente delle Imperiali 
fabriche a tempo delllmperadore 
Federigo fecondo nel 1148. 
Bartolomeo fu Barone del Regno fot- 
. to il Re Carlo primo » & anche. 
Landolfo» 

Sergio» 

Andrea, de 
Talfina. 

Cubatio conofciuto da Carlo primo 
caualiero di molto fanno , & efpe- 
rìenza in aflài graui maneggi,otten* 
ne da lui carico di Ambafciadorca 
Clemente IIILPontefice. 

Giacomo fu Barone a tempo del Re 
Carlo II. 

Pierino Signor della terra di Santo 
Mauro. 

Currado Capitan di gente A’arme dei 
ReCarloIL 

Pietro 
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Pietro ctmerlero del Re Roberto. tjjS. ta.7j.H0U 
Giacomo Signor di Girone , Abafcia-. ijt+ò-tJ'A.ta.j+GioB**^ 
dorè del Re Roberto in Genoua. 

Giacomo cognominato Tartaro, con- ts3asa.47.bMj9. 
figlierò,# familiare del Re Ruber- 


to, & Viceré del Principato di qua. 

Cubario caualiero di grande autorità, 
fu dalla Reina Giooanna prima in- 
aiato in fua vece a prender d poilef- 
fo,& la corona del Regno. 

Bartolomeo Signor del Calici di Mé- 
te aperto, & degli Mancali,# della 
terra di S.Maria in Grifone , & diS. 
Nicolò degli Corrili ,fù co figlierò, 
& Senefcalco del Re Carlo! II. 
polle dette anche egli lo Rato^he fu 
di Reftaino Cantelmo , & la Signo- 
ria , che Carlo SaluacolTa CoDte di 
Bellante hebbe nell’Ifola d’Ifchia. 
prmegao Signor di Pòrto Candone,& 
di Baiano, Senefcalco delReCar- 

M a lo 


In vno nritm.ntrr.142» Jkù». 
lattptr Notaio Nicolo O- 
no. 


Car.j.tjSj B. ta. 
Ut. 




Car.j.ijpo B a j. 




» 

f 


' » 
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lo III. & Cameriero , & familiar 
. fuo. 

Giouanni, Matteuccio, Marino , & 
Riccio, caualieri di fingolar virtù, 
erano col Re Carlo III. contro il 
Re Luigi. * - 

Nardello familiare del Re Carlo III. 

Caterina ContelTa di S.FIauiano, & di 
Montorio,MogUe di An drea Mat- 
teo A cquauiua. 

Antonio cameriero del Re Ladislao. 

Ruberto Signor di Sfidi, & di Splai- 
.zano, cameriero del Re Ladislao. 

Giacomo cameriero del Re Ladislao- 

Giouannel vicario in Terra di lauore, 
& nel Contado di Molili , & nel 
Principato di quà,& di la. 

Ruberto il Tartaro, Signor di Filetta. 

Filippello gran Cancelliero del Re- 
gno> & Configlielo di Stato del Re 
Ladislao. 

Pietro 
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Pietro che fu poi Bonifatio IX. Ponte- 
fice} di cui fi parlerà nell’vltimoin 
difparte col’altre perfonedi Chie- 
fa della famiglia Capece , Direm 
quifolo, per porre la dipendenza 
dei Tommacelli di Capuana, con- 
dotta fucceffiuamente dal Zio di 
quello Pontefice infino ad hoggi. 
che Antonio hebbe vn fratello chia 
mato Nicolò , di cui nacquero il 
Papa, & Giouanni,& Andrea, heb- 
be anche il detto Antonio due fi- 
gliuoli Antonio ll.dal qual difcefer *, . ‘ 

i Tommacelli di Nido, & Marino, 
il qual fèLuigi, il cui figliuolo fu 
Gio. Francefco , di chi nacque il 
z. Marino, di coftui Giacomo , che 
ingenerò Federigo Marchefe di 
Chiufano, e’1 3. Marino Caualier di 
Malta, & Giouan Giacomo, il qual 
fc Pompeo , & Federigo II. padre 

di . 
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Lattisi / 390.1A.ts.if. 

Cofi hb io.ea 
ca 264. 

*4 *7 A ca j 4. Latiti 

Atrnn.ta.it . 

Ladt1L14zo.ca.iM. 

Cipr.CMan.ntl fecondo volu- 
me Jc ri ut tjitrt fiato Giovi 
M Duca di O ruitto ntl 
140*. 


i+oo.B.ea'rj. Lodili 


* 39 *& 9j.ta.16j. Lodili. 


Jnvnofirum iti Z40}. 

* il Sa* fintila tronol ta. in. 

Loditi. 1400. A. ca. tjj. & 
t407 A.ta.14. frjt. 

Amen ta ti. 

Et ar tbt nvnafirtttura dtl 
tjfS. la quale lappo, il Si- 
gnore Marcbtfe di Cbiufia 
no ofitrudtore.& confcrua- 
tare dtligenttfiìmo delle me- 
morie antiche de’ futi mag- 
giori. Ji legge , ebt Giovanni 
Ji e fiato Duca di Spoleto,^ 
Andrea fuo fratello Mar- 
tbefii della Marta di Aneo- 


*4 

di Francefco, &di Bonifacio. 

Giouanni fratello di Bonifatio IX. fu 
Principe di Altamura, Duca di Or- 
uietoj & di Spoleto» Contedi Sora» 
& M inoruino, & di Nocera, & Ba- 
rone di Monte fufcolo » con moke 
altre terre del contorno > & Signor 
di Somma, di Guaragnone,& della 
Fragola, gran Cancellerò del Re- 
gno, & consiglierò di flato del Re 
Ladislao, fu moglie di Giouani Ca- 
terina Acquauiua figlinola del Con 
te di San Flauiano con ricca dote. 

Andrea l’altro fratello fu Principe di 
Monopoli Marchefe della Marca 
d’Ancona, Conte di Sora, & di Al- 
ueto, & di Calui, con altri affai feu- 
di ini prefTo, & Conte di Arpino,& 
Signor della Torre di Francolifi,& 
del Colle di Santo Magno, & degli 
Schiaui , Galliorari , & di Monte 

nero 
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nero, Se Configliero di flato del Re ' 1 40 o.B.té. 7 j. uditi 
Ladislao . hebbe per moglie An-. 
drea GìouannelJa Stendarda , la 3** Laditl 

qual gli diede dote di molti feudi, s 

Francefco Signor della terra di Santo * 

Angelo. 

Gio. battifta Barone di San Pietro a 1417 **.j* 9 . ; 

Scafato. 

Giouani detto per fopra nome il figli- 
nolo, per gli fuoi molti meriti heb- 
be dalla Reina Giouanna feconda 
alcuni fèndi. 

Marino Con/igliero, Segretario,* ca- Cmm.u^r. nt4 MGM. 
ineriero del Re Àlfonfb. 

Nicolò Viceré di Abruzzo di qua. Comm.*.Afin.ts. 16*1461. m 

Gregorio Signor dirozzo grande, & 
diGaiàrano grande, Se picciolo in 
terra d‘Otranto. 

Boffatio Baron della Pietra , Se della *443 C 0nt *>'Ntap.t7.u.i4i $ 
Rocca Rainola & di Frangete. 

Marino Signor di Pietra Polcinà, & 

' Monte 
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TcrtJt S1rm.iib4.fr f. * •' Mote malo, meritò perle fue degne 

. • parti elfer tenuto in molto conto 

* dal ReFerràdo. di cui per parecchi 

* anni con fomma laude fu Amba- 

• . «» « 

: - fciadore appo diuerfi Prencipi. paf- 
Port. della guerra de Baroni so egli anche per ordine del Re Fer 
‘ 'j-ca.aji. rando con molta gente contro la 

città d’ Alta mura, la qual in brie- 
ue efp ugnò. 

Tomafo caualiero di affai pregio te- 
nuto in guerra , in vn priuilegio del 
i486, nel quale il ReCario Vili. 
... gli reftituifce la terra di Somòte, & 

la Rocca di Mondragone 5 con due 
- - • altri feudi in quel di Carinola, il no- 

. mina magnifico, & valorofo caua- 

liero, & fa mention di molte impre- 
fe , nelle quali Tomafo dimoftrò 
fomma virtù, difpregiando ogni 
pericolo, & immitando i degni fuoi 
anticelfori, tra quali foggiugne il 

Rè, 
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7riuiLj.Conf.ta, lo. 130 + 


Re, fu il valorofo Giacomo Gaieo- - 

- ^ m ■ 

ta fuo Zio , il qual con ardorincre- 
dibile combattendo per miei Ter- 
uigimorì. - * 

Lionardo fu prepofto alla cura diai- TrimU,.r,i.cx2 } oj 49) . 
leuar il Re Federigo, & refle il Prin 
cipato di Roffano , el contado di 
Burelio. : : 

Berardino Signor di molti feudi. 

Federigo Marchefe di Chiufano, & 

Signor di SaIfa,Bagnuolo, &deli 
Lancufi, caualiero affai principale, 

& riputato degno di molto mag- 
gi°r grado di quel che tiene . Sono 
ancor hoggi due Lucretie Signore 
di ornatiffimi coitami di quella fa- 
miglia. 

Vnafìi moglie di Galeazzo Farnefeji 
&poi del Marchefe della Valle Si- 
ciliana. 

L’altra padrona di Splaizano > & Ca~ 

N latro» 


Digitized by Google 



latro, in Calabria , Ardi Cerro net, 


Contado di Molili r moglie di Don? 
^Filippo Colonna.. Principe di Son- 
« nino. *■ * i 

CIBI.- 

• 

ILLVSTRI Affai di quella famiglia 
.. furono Guidone il vecchio, il qual 
• per moki grati , & fegnalati feruigi 
4a lui fatti alla Chiefa Romana» de 
■ all’Imperio, ottenne per fe> & fuoif 

. fucceffori in Val d’Arno Mote V ar. 
co, Crololario,& Laterina. & pari- 
mente Lamberto, il qual cacciatii 
Saracini dall’Ifola Capraia, & Gor- 
gona, 8 cFenegarola, fene fe Signo- 
re, & ne lafciò il dominio afuoide- 
feendenti,. i quai per molti anni il 
ritennero, fu Altresì quello Lam- 

\ 

berto-Signor diFiuizano, de di altre. w 
4 - - callella 


jLA«. 
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caftella vicine in terra ferma. 

Lanfranco fu caualiero di molto chia- 
ro nome in pace? & in .guerra, roffe 
quelli con altri nobili la R epublica 
diGenoua. 

Guglielmo perfona affai principale» 
fundò la Chiefa diS.Francefcoin 
Genoua^St fu de’quattro Àmbafcia 
dori? mandati dalla R epublica à 
Clemente liti, pofcia fi lodeuol- 
mentefi adoperò in varie occafioni 
di guerre, che fi refe degno , di efTer 
fatto caualiero per man delflmpe- 
radore Federigo II. honor che in 
tanto pregio era, & di hauer dalla 
città di Genoua per gli fiioi degni 
meriti verfo di lei la fua arma, eh e è 
la CroceToffain campo bianco , la 
qual poi gli altri di quella famiglia 
ancora vfaron di porre in Fa la 
foro. . .. * 

N SI Mutio» 


» 


Agofì. Giu/tinìano negli nin- 
nali di Gcn. i ib.j. i2+i. 


Ago/J.GiuS. lify.iiójr» 
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JSOi.AM.ii.Car.». 

JJ*7 &iS.’B. ta.i»o.Rob. 

OJ9- 

JS4*' 


xop 

Mutio elfendo con yna Tua galea pref- 
fo Sardigna nel tempo , ch’era più 
jche mai accefa guerra tra Genoue- 
fi , & Pifani , fu la Tua prouocataa 
combatter da vna nemica, la qual 
egli co fommo valor vinfe , & prefe. 
Prenciualie trouofli con altri nobili a 
raffrenar la potenza del popol di 
Genoua* che oltra il douere Signor 
era diuenuto della città. 

Simone feruì con fue galee in alcune 
imprefe il Re Carlo IL 
Gabriele, BaldefTare, & Giuliano fra- 
telli, con le loro galee vennero a 
feruigi del Re Ruberto* 

Giacomo hebbe in gouerno la Città di 
Capoua dai Re Ruberto. 

Daniele fù per prudenza, valore, & 
nerofità d'animo tenuto in grandif- 
fima ftima nella città di Genoua. 
egli con Puoi vafelli, & con quelli 
^ della 
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' della Republica fe fegnalatiffime 
imprefe contra Morì nell’ Africa, 
diede per moglie vna fua figliuola 
al Signor di Monaco. 

Carlo fu chiamato a Tuoi dipendi dal 1 ca, 3J Giovani. 
Re Ruberto di cui anche fùconfi- 
gliero. poi la Reina Giouana prima 
l’inuiò a trattar cofederatione col 
Duce di Genoua 5 & dalla detta 
Reina fu fatto gouernator diNa- x 34 6 - At **4J>Giousnu 
poli. > 

Arano riputato comunemente di af- 
fai? per molte efperienze di lui fatte 
■* dalla Republica di Genoua in va- ^ acw ] 
rie occafioni > fu da ella inuiato nel 
Regno con gagliardo foccorfo a 
Luigi IH. Se a Renato d ’Angiò, da 
cui adoperato in quella guerra con 
molta fua commendatione, fu elet- 
to Viceré di Napoli, diuenuto ap- 
preso ReAlfonfo Signor del Re- 
gno, 
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gno ,fàmindato Arano dalla Re- 
publicaper trattar feco di confede- 
ratioire r & dal detto Retenuto egli 
in grandidlno conto» fu fatto di 
nuouo Vicere di Napoli ► vltima- 
menteCalifto II f. loelelle Senator 
di Roma, grado che ali’hqra non 
fidauafenoaaperfonaggi di molta 
/lima. . 

t4io,Pi0xntlla /ùa Hììf, Tomafo fratello di Arano, per eflér an- 

che perfona di valor gran de, fu ma- 
dato dalla Republica al foccorfo 

di Sciocontra l’armata Vinitiana. 

♦ 

Giouanbattiftafigliuol di Arano, il 
qual fu poi Sommo Pontefice, fé* 
ijov. Francefco che fu Conte dell’ Anguil- 

lara , & di Ceruetere » & Signor 
. d'altre cartella vicino, &• General -di 
Santa Chiefa.hebbe egli per mo- 
glie Madalena di Medici forelladi 
LeoaX. della qual generò Lorea- 
\ 20 % 


Digitized by Google 


ioj, ' » 

^ fLtnocenfisr^ Caterina, &Ipo-' • 

liti. .. t ..:* ' 

Lorenzo Marchefe primo di MafTa» Manhr.Rof.libaxAjóo. 
confegut carichi aliai degni di guer 
ra,&in molte occafioni dimoftrò 
mirabile virtù, come nella prefa di 
Moncia eden do con l’efercito del 
Papa 5 il qual con gli altri Prencipi 
della lega d’Angolem attendeuaà 
riporre iniftato Francete© Sforza. 
refTe poi anche più d’vna voltal’ef- 
fercito Ecclefiaftico , & fblleuòte 
può dir, Genoua opprelfa da Mon- 
fignor Sanpoloilluftre Capitano di 
Francefi .hebbe Lorenzo permo* 
glie Ricciarda Malalpina, che gli 
recò il Marchefato di Malfa. 

Inn ocentio fù Cardinale. 

Caterina fu moglie di Giouan Maria 
Varano Duca di Camerino . 

Ipolita moglie diRuberto Sanfeuerl*' 

no 
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E' ancor Alberigo Marebtfi 
di Carrara nella Lunigia- 
na , & Conti di Fer entello 
nell V mbria , & M artbejè 
di Aitilo in Calabria. 


104 

• no Conte di Caiazzo . Hebbe an- 
che Giouan battifta più nepoti, de' 
quali. 

Lorenzo figliuol del fratello , fu Car- 
dinale. • 

Battiftinafù moglie di Don Luigi di 
Aragona Marchelè di Ierace nipo- 
te di Re Ferrando. 

Peretta fu moglie del Marchefe del 
Finale, di cui ritnafla vedoua , heb- 
be per marito Andrea Doria Prin- 
cipe di Melfi. 

Di Lorenzo primo Marchefe di 
Malfa nacquero, 

Giulio, 

Lionora moglie prima del Conte di 
Fiefco , che tenne il trattato di Ge- 
noua , &poi di Chiappin Vitello 
famofo Capitano. 

Alberigo Marchefe II. & primo Prin- 
cipe di Malfa & Signor libero, le 

cui 
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cui rari (Time virtù troppa maggior 
volume che 1 noftro non è » richie- 

derebbono,fùconduttiero diefer- 

* ^ 

• cito più volte in luogo del Ducardi 
Vrbino fuo cognato» dentile ocpa- 
fion tutte, ch'egli hebbe» portofll 
con degni.menti del vafor fuoiatte- 
* fe pofeia con ogni Audio tutto pie- 
no di carità verfo della città di Ge- 
nova comporre ledifeordie ci u ili, 
per le quali al/ìcuro quella Repu- 
blicaera per. minare quindi datoli» 
alla quiete delle lettere » in quelle 
virtuofitfiraamente tra Angolari 
huomini di qualiè flato fempre ri- 
cetto il Tuo palagio c Sfuma la mag- • 
gior parte del di. hà di Giulia Al- 
berigo fua moglie forella di Guido 
Baldo IL Du<fa di Vrbino. 

Alderano Ivfkrchefe di Carrara»mari- 
rito di Marfifa da EAe . 

O 2VRr 


• Gli ani cht mi margine fi vtg- D015MO Alianti d’ alcuni caualieri * 
^nont^ort^nlu “prodvM^m* * Zurli , che noi trouiam d lu i fi dalli 

difcendenz» continuata , de’gli al- 
tri, che più giù pone.no . ' * 

Ja Banca di Gualtttri, frfe im Bartolomeo fu CofigUerodel Re Rii- 
altra Banca fono fi dirà» ° 

* ' berto,dc 

Tomafo anche configliero,& familia- 
re dello fteflo Re* * • 

Gurello Senefcalco della Reim Gio* 
uanna prima > flc Viceré del Princi- 
pato oltra le ferredi Montorio. 
Tirello Cameriero » de familiare della 
. Reina Giouanna prima > de Viceré 
del Principato di la. 

Tuzzillo Senefcalco del Re Lodo- 
uico. . 

Cecco Viceré di VaUe di Grate > de di 
terra Giordana* 

Tuz- 


Jjij- A. 
tjap. A. fa. 6 /. 

tj4J. Gioua». i.ca.j^.D. 


134S. A. ca.ajt» 

1j6S.GiouM.i- 
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^ i- *°7 , * J • 

Tuzzillohebbe ineurtodia da Carlo jjìi.cSt 

III. il Cartello di Auerfa. prefe egli 
per moglie Caterina di Fontanal 
con affai grolla dote,* «. • 

Pietro fu Signor di Folla Cieca.il quajl *i4*»mB*<*ppd8a di Zurli mi 
non hauen do figliuoli, lafciò Gio- 1 
. vanni fuo fratello erede. 

Giouaqpi caualiero di molto pregio in NtVafmfi eh, egeede il r, l*- 
guerra, fu Signor dAndretta.Foflà wtoh'j, aLLm'l^Z'. 

cieca) Angri) Aprano) Santo Mar- / " / ' rr '- 

* * « ‘ » ' 

zano, della Startia)di Capo Roma- * 

no & di TorricelJa. hebbe égli due * 

moglie di famiglie aliai principali 

Francefi , la prima chiamata Mar- * 

gheritadi Amendolea,che giunge- puiprcfi, empii*, tri c.fi- 

aerò Col’ Antonio, & la feconda r t t n Zur J 0 ' 1 ’ ic n ontt 

beatrice di Pontiaco , (c Giacomo» 

guatare , Bernardo, Martuccio, Ndu 

Arrigo » & Liporio . & ali diede in la dtOa ftta , & di qutjtt ter- 

j ° & rtptbtUfail Rt Udouieo j. 

dote la gabbella della feta ilei Do- **ii4*u 
$ato di Calabria» &4a Baronia del ' ■ t 

O » * Salice 
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Salice, di G rottola, di Alto giouan- 

ni, Oppido , Cancellarla, & di Pie- 
tra galla. 

*,&*>, 4»o. Maria fua nipote fu mog i ie iMel- 

chiorre Conte di Celano. 

ijóf c»n. ta iSp. Giacomo Conte di Santo Angelo , de 

Diurn.itl D. di M. L. co. 12. ~ , . . . . . 

CsJaH. tn.64.Gi quatti* Signor di Carinola hebbe tn guar- 
' * dia il Cartel di Capuana dalla Rei- 

na Giouanna prima , per la quale il 
tenne alcun tempo valorofamente 
contra la parte del Re Carlo Ilf. 
morì Giacomo non hauendo figli- 
uoli, & lafciò il Contado al nipote 

Saluatore fuccedette in molte terre al 

» 


141 f ca.22 Giouan ». 

In vno ììrum dtl 141 
Nel priui ligio della confirma- 
trone , elici Re Giocamo , 
la I{eina Giouanna 2. fan 
di qu-fìe terre , a Saluatore 
Jùo figliuolo nel 1416. co. 
r/2 & 166. 
j400.Aca.fp. 


padre. 

Bernardo Conte di Montuoro,& del- 
la Guardia r& di Nufco, & Signor 
di Campo Morano, Catfarano, Ba- 
gnuolo, Cartel pagano , & dii Cele- 
za, & di altre terre ereditate per la 
morte del padre . fu cameriero , 6 - 
- milia- 


* / 
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miliare, & configliero di flato 

Senefcalco del Re Ladislao, & Ma Ca.ioó.i igo.Laditlao. 

refcallo del Regno , & granProto- 

notano» -, 

Martuccio Cameriera , & familiare 
<fel Re Ladislao, Cartellano di Rig IJ92 .ea.ij 3 . * 

gi, & di altre foltezze vicine. . 

Arrigo Signor della terra diS. Silue- I 4°7™M6.LaJitiao.& 
lira, di CIaruucolo,di Mori, & Ba- 95 

rane di Montefalcone , di Monte 
mitilo, di Camello a mare,& di Prefi 
fono, & di molte altre terre, che glj 

• Mciò il padre . Fu configliero, & T^lfroa/bJicorAM^a. 
"Senefcalco del Re Ladislao. 

Ligorio fu configliero di flato, & Se- *J 46 'Aca.apj. 
nefcalco della Reina Ciouanapri- 
fo£>àc gran Protonotario del Re- 
gno. . : - : * . 

Giouannel figlinolo di Saluatore , Fu 
Conte IL di S. Angelo, & di Poten- 
za,& di JB urgeza,& Signor di Mot- sahutorjùo^Uuoio mi i+x§ 

- ra, 

»• 

4 

« 
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i^io.mCanttU. 



» 


CoQtnM.j. téjf* 

«I 


CoBtnM'j «ut?*- 


IU) , 

fa> jMoticelll. Cafal di Leoni, Roc- 
ca di San Felice, Candela» Guagna- 
no» Cartel di Valua, ApranojSalTo, 

& Toritto» & di molti,feudiin quel 
di Capoua,& di Somma, & Signor . 
della gab bella della feta del Duca- 
to ji Calabria, hebbe Giouannelio 
per moglie Lifa di Taurilàno»che . 
gli recò in dote il Contado diBur* 
gonza » & la Baronia di Toritto. & 
per efler egli riputato comunemenr 
te capitano di moka rtiraa» volte 
Sforza che con Fofchino fuo ni- 
pote hauendofeco cinquecento ca-' 

. ualli, impedire lo fmontare dall’ar 
mata nemica alle genti del Re Al- 
fonfo.fu poi elfo mandato con Sfor- 
za, & con altri illuftri Capitaniper 
liberar dall’alTeclio l’Aquila » & per 
cacciar Braccio del Regno . & 
perche nella guerra» daeraaU hora 
, .. ' tra 
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tra fa Reina Giouannà IL e’IRe • 

Alfonfojin varie imprefe hauea egli 

confeguito {ingoiar pregio > &fo- 

pratutto in vn fatto d’armenti ^ 

qual fé molte principali perfone pri 

gioni jOttenne dalla Reinain fegno 

di tal valore il Cotado di Potenza, Nel prOitJfo di Coi sAnt ta. 1x4 
& altri degnatemi della fua Virtù USI!*** 
fin che finì in quella guerra labili 
in feruigio della Reina. 

Giouani come affettiodato delltfpa^ D i MMD . di M.L., M ,. 
te Augioina feguì co Giacomo fuo 
fratello> & Francefco, et Cecco, et 
Marino,tutti caualieri di molto va- 
lore il Re Luigi contro il Re Car- 
lo III. * 

V annella forella di Giouannello,heb- Ntlprotejfo di CoTAntea. i 74 
be per marito Giacomo del Balzo. mi ****’ 

Marino fiao fratello , fh Signor di A* t^.miprìuiUgio della eoneef 

* ^ fané fattagli dal La diti 

prano. 

r m .. Nelìaconjìrmatìon,che di quelle 

Giacomo li. pur fuo fratello , Signor terre glifi H'Rs Aifinfo nel 

di ,4i *‘ 


•»* 


t 
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• (di Cade! Andriar.o, et di Cafala?* 
fpro, con altre terre , ch’hebbe dal 

* • padre . Fu cambierò della Reiim 

Gi^uanna IL et Capitan di amai li 
. m della Tua gente . portoci quefti Ino- 

norati (Tifamele dando per la par- 
te del Re Renato in NapòRneiraL 

# fedio podogli dal Re Alfonfo . 

Neh^ tM.Q.ca.jfr. Beatrice dia figliuola 9 fu moglie di 

Ygo Sanfeuerino nipote del Conte 


tlproctjjo di Maria Pifci- 
xjieiiaca pi. velia ‘Banca di 
"JìorrtUp. 


I 




della Saponari 

Francefco fuo fratello, Capitan di go- 
te d’arme 3 hebbe honoratidimi ca- 
richi nella guerra d’Otranto. 

Arrigo II.Figliuoidi GiouaneLeGe- 
do co l’efercito del Re FerradoI, 
io Lobardia , fi porto inpiùfeara- 


muzze da valorofo caualiero final- 

mete nel 1478. vene meno, come fi 

legge in alcune lettere > fcritte dal 

Re Ferrando ^Pietro di Medici. 

Ligorio 
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Ligorio II. figliuol di Ligorio , fùgrà 1si1ua.r44.Cary 
: Protonotario del Regno. 

Francefco figliuol di Bernardo, fu Co- 'J4*-A'***jGio*m.r. 
teli, di Montuoro 5 & della Guar- 
di^ & Signor di Solofra,& di Cafal i4°7-t*-9.Ladis!. 

* del Principe , & fu gran Protonota- rj4j.G*a.z j 9 .Gì<man.z. 

- rio. bebbe quefti per moglie Mar- i nvm protocollo dì n. Giacomo 

. gherita Sanfeuerina forella del Có- 1 trr 'do P .ca.i Oc . 

te di Tricarico. 

t « 

Saluator II. fuo fratello, fu Conte III. usi. 
di N ufeo, & Signor di Bagnuolo,& 
di Caflano , & di molte altre terre, 
che gli lafciò il Padre, & fu gran Se- CoI}( ^ lMb fu 
nefcalco. 

Giouani IL l'altro fratello, Signor del- *4*s*A*a.t4.Gi9mm*. 
la Rocca pimonteóc di alcuni luo- 
ghi, ch’hebbe dai padfe , elfendodi 
fattion Angioina , con grandiffima 

- virtù , & coftanza fi difefe in Angri U }J} _ 

fua terra dallefercito del Re Al- 

fonfo. * 

P An- 
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In vnfirum. di N. Giacomo 
E orrido iti 1449+ 


* 4*4 

N cipri uilegìo della conférma- 
tione detta gabbili dilla fi. 
tafattogli dal Re LoJouieo 
ìmh+Zf. 


Nella Confìrmaìion fattagli 
della gabella della fifa dal 
. ‘Re Lodouico j. neh +30. 
&n;l proeejp di Beatrice 
ea 26. & rulla Baca di Bor- 
rtlloca 


* 450 . 


Invn protocollo di N. \Am- 
brojìo Cafànoua 14.76. ca. 


It+ ' 

Antonella Tua figliuola, fuContefla 
di B urgenza moglie di Petricone 
Caracciolo. ' ’ , 

Saluator III. figliuolo di Giouannel- 
lo, fu Conte III. di Santo Angelo, 
& di Potenza , & della G uardia , & 

I 

Barone di Aprano, & di Ponticello, 
& di altre terre hauute dal Padre, 
& Signor della gabbella della feta 
della Prouintàa di Calabria . 

ColAntonio II, Conte II II. di Santo 
Angelo,& di Potenza, & di Burge- 
za ,& Signor d altra terre , che ere- 
ditò per morte di Saluatore Tuo fra 
tello, infieme con la gabbella della 
feta della prouincia di Calabria. 

Arrigo Il.fratll di Nicolò 3 Signor di 
Moliterro , & di Rignano, & della 
gabbella della feta della prouintia 
di Calabria. . 

Antonio figliuol di Marino, fu Signor 

d’Ifchi- 
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d’Ifchìtellada qual heòbe in dote da 
Caterina Dentice Tua moglie. 

SaluatorlIII. fratei di Antonio >Ba- i 4 $f, 
rone di Aprano> di Toritto, Salice^ 

&Guagnano. * 

FrancefcoII. figljyoldi Giacomo II. 
fu Signor di Pietragai la , & di Cafal 
afpro , & ereditò per la morte del 
fratello le terre di Oppido, Grotto- 
la, & Alto giouanni. 

Ettore fratei ^i Francefco II. Barone 
di Cancellarla *Oppido,Grotto!a 
& Altqgiouanni. 

Bernardo li. figliuol di Francefco, f»^oStrum.diN. 
Conte III. di M on tuoro,&di No- 
cera. .. .. . 

Francefco HI. fuo figliuolo, Cote IV. Nelparlamento dtlT{j Alfonfi 
* di Montugro. & diNocera,&Si-' 
gnor d’Angri,& di Santo Marzano, 

& Configgerò del Re Alfonfo,& 
gran Senefcalco. 


Giacomo 


Scipio* 
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1 46}. in vn privilegio di con- Scipione figliuol di Saluator n.fuSi- 

fìr mattone di fiato fattogli j-off o j-a • *a j- * 

dal Re Ferr.4M.jic4.X0. gnor di Solofra , oc di Angri , oc di 

,’V altre terre. - - 

Arrigo Baróne di Monte falcone. 
K,!Ur,mnaicm.<b,'i i t u,- Giouan Antonio fìgliuol di Col'An- 
c%T.tì% s ‘r & ' Ìfi tomo , Conte V. di Santo Angelo, 

& di Potenza, & di Burgenza & Si- 
gnor d’ Andretta, Morra, delli Leo- 
• ni, T oritto, Candela, Saffo ^TO- 


JJO/. 

Fle! prò tejfo di Col Ani. ex 
*J7‘ 


Diurn.dtlPafexl. 


rofa. 

Francefco IV. fìgliuol di Arrigo III. 

/ haucndofi acquiftato non poco no- 
me per molti degni fatti, in varie 
guerre del Regno, hebbe,condotte 
• di caualli , & di fanti affai honorate 
nellefercito di Ferrando il catholi- 
co,feguendo Cofaluo. fuvltima- 
mente eglifcelto tra giudici di quel* 
famofo,& gloriofo abbattimento 
di tredici caualieri Italiani, & tredi- 


Nelprotejfo di Col Ant.eo.p, 


ci Francefi preffo Barletta. Ma mc- 
e tre 
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tre nel fatto danne della Cirignola 
co gran virtù ei cobatteua contro 
.Francefi,fùd’vno flocco graueme- 
te ferito in vn occhio, diche poco 
.-appretto inori. 

Giacomo fuo figliuolo, hauédo fi ho- 
noratoefempio di valor vero dal 
padre volle fegùir nell’Africa l’Im- 
perador Carlo V .doue in più occa- 
fioni meritò fingolar lode. 

Pietro fratei di Francefco IV. feruì in NtlproctfodìCoTAnt. e a. 7 . 


mcdte guerre Capitan di caualli 
Ferrando il catholico . 

Rentio l’altro fratello fu Capitano a 
guerra per la piazza di Capuana a 
tempo di Re Federigo, hauédo poi 
egli in gouerno la compagnia di ge- 
te d arnie di Don Fracefco da Erte, 
fù morto valorofamete cobattendo 
Jiella rotta diRauéna hebbe quefti 

P moglie Giacoma Orfina co buo- 

# « 


N tì proctjfo di CoF Attentila 
‘Banca di Bùìfomo. 


Nel? altro procedo di CotAnt. 
ca. 7 . 


nadote. 


Sai- 
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if7°- m Cane eli. priuileg jj. 


E'inuefl'itadi qu:Tti • erre per 
la morte ieìp iJart nei tqlo 
nel 7. lib.Q^ 


Come fi vede nella fua fepol- 
tuta nella Nunteata di A 
ut rfa nel 15^6. 


Per morte del padre nel 1517. 

- L^/c togli il padre la Signoria 
. di Regina. & la gabella del - 
lafeta nel / J12. 


ijoo.& Triuileg . x 1 Trine. 
Orang.ca. iSÓ /jjo. 

Amm. nella famiglia di Capo- 
uata.6}. 


Saluator V. figliuol di Luigi fu Signor 
di Regina, & di Guagnano, & della 
gabbella della fera della Prouintia 
di Calabria. 

Caterina figliuola di Francefco II. Ba- • 
ronelfadì Oppido, Pietra galla 
Calai afpro. 

Luigi II. figliuol di Antonio, hebbe 
aliai degni carichi di guerra nelleL 
fercito dell’Imp. Carlo V. 

Ettore figliuol di Scip.Sig.diSolofra. 

Luigi III. figliuol di Saluator V. Si- 
gnor di Regina* & della gabbella 
della feta della prouitia di Calabria 

Giouan berardino figliuol di France- 
fco III. Conte V. di Montuoro. 

Lucretia fua figliuola, CotelTa di Alta 
uilla moglie di Bartol.di Capoua. 
Et a noftri tempi ,* 

Camilla nipote di Lucretia , Duch. di 
Traetto moglie diD.Scip.Gaetano. 

PER- 
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DEGNE NELLA 

CHIESA DI CASA' 
CAPECE. 

«agi* 


Parlarem prima de i due Pontefici, 
ne’ quali feguiremo ancor la no- 
flra breuità> rimettendoci dell’altre 
cofe più particolari [a chi lor vite 
diffufamente hanno fcritto. 


BONIFATIO IX 


ONIFATIO IX. Chia- 
mato auanti Pietro T^r 
macello Cardinal di Sa- 
ta Anaftafia» fu eletto nò 
hauen- 
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ito: 

hauendo ancor trent’anni Sommo 
Pontefice nel 1389. con concorfo 
incredibile di tutti i Cardinaliper 
f vniuerfal opinione ch'era delle Tue 
virtù , la qual egli falito a tanta di- 
dignità ,fen za dubbio auanzò.per- 
cioche in lui feorgeafi non foló in 
quel principio prudenza, giuftitia, 
& benignità » & che reca più mara- 
; uiglia , temperanza in tal’etàgioua- 
nile, ma parimente fin che refle nel- 
la Sedia di Pietro . fù quelli il pri- 
mo Papa, che lafomma potenza del 
popol di Roma abbatte, &che a 
Tuo arbitrio creatfe i Magirtrati 
della Città , la qual per più tener à 
freno, ridufle in buona forma di for- 
tezza il Cartel di Saqto Angiolo . 
pofeia per acquetar il Regno di 
molte intertine guerre , ne coronò 
Ladislao giurto Signore, porgendo- 
gli 


Digitized by Google 


T •• 


I I I - 

gli di molto aiuto, & f aU0 re con- 
tro de gli Angioini . Mà Ladislao’ 
fconofcente dopo la morte di Bo- 
mfatio, che fu il primo d’Otto- 
bre del i4°4*compensQi vn 
tanto obligo con raro 
efempio d’ingra- 
titudine . 
verfo di Tuoi pa- 
renti . 



INNO- 
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INNOCENTIO 

Vili, 

NNOCENTIO Vili, 
il cui nome prima era 
Giouan Battila Cibo» 
Cardinal di Santa Lu- 
cina . hauendo acquistato nome di 
gran valore» & fapere in molte gra- 
uiflime Iegation commellègli da Si- 
ilo 1 1 1 1 . fu nel 1484. con deside- 
rio vniuerfale promoflo alla digni- 
tà fupremadel Pontificato .nel qual 
la prima cola ch’ei fe, attefe con 
gran dispendio » & con aiuto di al- 
tri 
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triPrehcipi a tener a dietro le for- 
ze del Turco già formidabile a tut- 
ta Europa . poi perche Ferrando 
Re di Napoli forte era incrudelito 
/opra i Baroni del Regno, del qual 
ricufaua anche di pagar il cenfo, & 
delle co fe Ecclefiaftiche difponeua 
a fua voglia, fucoftretto à mandar- 
gli addotto geti, & il redutte à chie- 
dergli la pace con le conditioni,che 
gli propofe . Ma egli come ottimo 
, pallore, non hauendoaltro à cuore, 
che la conferuation , & l'aumento 
della fua greggia * tanto s affaticò 
che vniti con iftabil pace LPrenci- 
pi Chrifliani, de quali la maggior 
parte inlìeme erano in guerra >!or 
perfuadette afàr cotrail Turco tre 
poderolì eferciti . & di efsi il primo 
conducette l’Imperadore , il fecon- 
do il Re d'Vngheria , nel terzo vo- 
; a leua 


12.4 

« 

leua eflèr egli di .perfora in vna nu- 
merofa armata, accompagnato da 
„vn di tre Re di Francia , ò di Carti- 
glia , o d’Inghilterra . Ma tanta de- 
gna opera , & così glorjofa a tut- 
ta la Chrirtianità) rturbò la 1 

morte di querto gran • > 
Papa.laqualfè- 
. guì a 1 5 . di 

Luglio * 

del . . 

• • 

I45>i. 



CAR- 
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CARDINALI» 


njy. 




OD ERIGO Tommacello Cardinale % ria *'2i ama 
di S. Giouanni , & Paolo . eletto da Ntl 11 2 * 
Honorio II. Pontefice. 

Martino Cibo Cardinal di S. Stefano 
in Monte Celio , creato da Inno- 
centio 1 1. 

Guidon Cibo eletto da Ludo 1 1. per 
la fua dot trina, & bontà di vita Car- 
dinale con titolo di Santa Puden- 
tiana . fu inuiato Legato con altri 
due Cardinali a [Federigo Impera-* 
dora, che veniua à Roma per coro- 
narli col qual trattò egli prudentif- 
iimamente le condition della pace, 

. & della coronatione. 

Giouanni Bozzuto Diacono Cardina- 
le di Santa Maria in Pertico, creato 
da Adriano UH. 

« - '# 

Pie- 


Quefli, Cardinali fono mi Piati, 
na delle Vite de Pontefici col 
Panutno , & appo il Ciaccone 
n*Ue Vite pur de Pontefici , à> 
w alcune lolle nella Cancella - . 


tifi 


* * 
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Pietro Tommacello Diacono Cardi- 
nale di S. Giorgio in velo doro 9 
creato da Vrbano VI. 

Arrigo Miniatolo Arciuefcouo di Na 
poli prete Cardinale di Santa Ana- 
ftafia, &poi Vefcouo Tufculano, 
creato da Bonifatio VIIII . fu in 
que’tempi di molto fpledore. lafciò 
egli no poco legno della fua magni- 
ficenza nella cappella, ch’ei fé nel- * 
l’Arciuefcouato di Napoli, & nella 
porta grande di marmo di detta ' 
Chiefa ornata di molte ftatue . la 
qual non può fenza gran maraui- 
glia à riguardati apparere, per efler 
come fi tiene, di fi gra machina lar- 
chitraue, & gli ftipiti tutti d’vn 
pezzo . 

Lionardo Cibo Diacono Cardinale di 

• 4 

S. Cofmo , & Damiano . eletto da 
Bonifatio IX. * 

An- 
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Angelo Cibo Diacono Cardinale di 
S. Martino in Monte, creato da Bo- 
nifatioIX. ' 

• Rinaldo Pefcicelio perfona di efem- 

plar vita , & molto dotta , fu Arci- * ***** 
uefcouo di Napoli, & poi prete 

Cardinale diSanta Cecilia, creato J 

da Califfo II I„ 

Giouan Battifta Cibo Vefcouo di *\ 4 7 j+ 
Melfi , & prete Cardinale di Santa 
Balbina^creato da Siilo 1 1 1 1 . 

Lorenzo Cibo Arciuefcouo di Bene- / * s 9 ; 
uento Cardinale di Santa Cecilia , 

& poi Vefcouo Preneftino’, creato 
da Innocenti© V 1 1 1 . f uo zio. fu di . 

grandifsimo maneggio, & ornato 
di molte belle lettere . • „ 

Innocentio Cibo diacono Cardinale i S t 
di S. Cofano, & Damiano , & gran 
Camerlengo , creato da Leon X, 
fuo zio, fu pel fuo fcnno difomma 

auto- 
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Ut 

autorità appo tutto il Collegio .ef- 
fe n do egli Legato di Bologna nel- 
l’elpugnation, & lacco di Romaj& 
p refura di Papa Clemente VII. ap- 
portò giouamento grandifsimo al- 
la Chiefa rimouendo da lor propo- 
nimento molti Cardinali , che eran 
per trasferir la Sedia in Auignone. 
mantenne dì più in tanti mouimen- 
ti dello flato Ecclefiaftico affai ter- 
re , & Città alla obodientia del Pa- 
pa. poi nella morte violeta del Du- 
ca Aleffandro di Medici .tenendo- 
la celata , finche ridulTe i Magiftra- 
ti di Fiorenza ad accettar in fuo 
luogo Cofimo di Medi ci> fù di cer- 
to cagione di conferuar in tal f ami- 
glia il dominio di Tofcana . 

Annibaie Bozzuto per gli fuoi ottimi 
coftumi , vniti con {ingoiar fcienza 
delle leggi , fù da Pio eletto Car- 
dinale. ARCI- 

- • _ 
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| ARCIVESCOVI 

"HI \T A DAT T ttggcnji futili Areiutftoui nel 

! ■ L-/ J- X ZA J. V/ 1— « 1 t Catalogo de gU Arsiuefcoui 

& Napoli, 

I FILIPPO Minutalo, nel zi*o« 

Giacomo Bozzuto> *378 • 

Arrigo Minutalo, * 389 * 

Luigi Bozzuto, 1401, 

Rinaldo Pefcicello» 14$$. 
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Qutfii Miche fi veggo - ARCIVESCOVI 

no ne i Cut don del- 
ie lorCbitfi. D’ALTRE CHIESE. 

NICOLO' Pefcicello Arciuefcouo di Salerno , nel 1199. 


Filippo M inutolo Arciuefcouo di Salerno , 1*73. 

^-Giacomo Galeota Arciuefcouo di Bari, iz?o. 

Orfo Minutolo Arciuefcouo di Salerno, * 3 * 7 ' 

^ Bartolomeo dAprano Arciuefcouo di Salerno , 140 ó. 

Nicolò Pefcicello Arciuefcouo di Salerno, 1415* 

Nicolò Pefcicello Arciuefcouo di Salerno, 145$. 

Currado Capece Arciuefcouo di Beneuento, • 1470. 

Giacomo Cibo Arciuefcouo di Arles, • 1488. 

• 

Lorenzo Cibo Arciuefcouo di Beneuento , 1488. 

Nicolò Cibo Arciuefcouo di Cofen za, 1489* 

Ruberto Pefcicello Arciuefcouo di Brindili, 1498. 

Innocentio Cibo Arciuefcouo di Genoua , 1 530. 

Marcantonio Bozzuto Arciuefcouo di Amalfi, 1560. 

Cefare Cibo Arciuefcouo di Torino, 1561. 

Ettore Pefcicello Arciuefcouo di Lanciano, i$ 6 S. 

t 
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